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Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

Sezione 1 
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1.1 Scheda anagrafica 
dell’Amministrazione 

  

Comune di Lariano  

Indirizzo: Piazza Sant’Eurosia n. 1 

Codice fiscale/Partita IVA: 87000270584 

Sindaco: Francesco Montecuollo 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 44 

Telefono: 0981550211 

Sito internet: 06964991 

E-mail: info@comune.lariano.rm.it 

 PEC: protocollo@pec.comune.lariano.rm.it 
 
 
 
Attività Ateco: 84.11.10 – ATTIVITA’ DEGLI ORGANI LEGISLATIVI ED 
ESECUTIVI, CENTRALI E LOCALI; AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA; 
AMMINISTRAZIONI REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI. 
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1.2 Geolocalizzazione 

Coordinate GPS di Lariano 41° 43' 28.024" N 12° 49' 49.946" E 
 

 

1.3 Note statistiche (a cura dell’Ufficio Metropolitano di statistica) 

Profilo geografico-territoriale Profilo socio-amministrativo 

Superficie (ha) 
(al 01.01.2024; 
IstatData) 

2.248,92 Fascia demografica elettorale D 

Tipologia orografica Collina Litoranea Centro per l’impiego Lazio 
Centro/Velletri 

Altitudine (metri slm) 350 Ambito territoriale scolastico 15 

Bacino idrografico Litoranea Sud Asl e Distretto Socio Sanitario Roma 6/ 5 -Velletri 

Distanza da Roma 
(Km) 

49 Area PTPG Velletri 

Classificazione 
turistica 

non turistico 
Indice di Vulnerabilità Sociale 
e 
Materiale 

102,0 

Superficie Agricola 
Utilizzata (ha; Cens. 
Agric. 2020) 

73 
Indice composito di fragilità 
comunale (decile; 2021) 

7 

POPOLAZIONE INDICATORI DEMOGRAFICI 

Residenti al 
01.01.2024 (I.stat) 

13.187 
Indice di 
vecchiaia (al 
01.01.2024) 

152,5 
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Densità demografica 
(Res./Kmq) al 
01.01.2024 

586,4 
Anziani per 
bambino (al 
01.01.2024) 

5,5 

% residenti stranieri 
su popolazione (al 
01.01.2024) 

6,0 
Indice di 
ricambio (al 
01.01.2024) 

134,4 

Tasso di crescita 
popolazione 2011-
2023 

2,3 
Indice di 
dipendenza (al 
01.01.2024) 

52,9 

Minori - età 0-
17 anni (al 
01.01.2024; %) 

17,1 
Età media 
(al 01.01.2024 ) 

44,0 

Popolazione di età 65 
e oltre (al 01.01.2024; 
%) 

20,9 
Tasso di 
natalità (al 
31.12.2023) 

6,44 

 

STRANIERI RESIDENTI 

Minori - età 0-17 
anni (%; al 
01.01.2024) 

20,6 
Anziani per 
bambino (al 
01.01.2024) 

0,7 

Popolazione di età 65 e 
oltre (%; al 01.01.2024) 

4,0 
Indice di 
ricambio (al 
01.01.2024) 

105,1 

Indice di 
vecchiaia (al 
01.01.2024) 

23,4 
Indice di 
dipendenza (al 
01.01.2024) 

27,0 

ECONOMIA 

N. Imprese attive (2023) 763 
N. transazioni 
immobiliari (2° 
semestre 2023) 

57 

N. addetti per sedi di 
impresa (2022) 

1.779 N. pensioni sociali 
(01.01.2022) 

412 

Imponibile Irpef totale 
(2022) 

151.314.255 
N. Presenze negli 
Esercizi Ricettivi 
(2022) 

213 

Reddito imponibile 
medio (2022) 

18.386 
Valore aggiunto 
(migliaia di Euro; 
2021) 

43.777 

AMBIENTE DOTAZIONI STRUTTURALI 

Rifiuti Urbani pro capite 
(kg/ab; 2022) 

442,06 
N. esercizi 
commerciali (2023) 

146 
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Raccolta 
Differenziata 
(%; 2022) 

76,5% 
N. Classi nelle Scuole 
Primarie Statali (A.s. 
2022-2023) 

27 

Consumo di suolo (%; 
2022) 

14,4 
Numero dipendenti 
comunali 
(31.12.2021) 

38 

Indice di lesività stradale 
(31.12.2022) 195,24 

% spese comunali per 
investimento / totale 
spese 
(2023) 

14 

Parco veicolare 
(31.12.2023) 

11.903 Sportelli bancari (2023) 2 

Tasso di 
motorizzazione ad alta 
emissione (2023) 

20,9 
Posti letto in degenza 
ordinaria (2021) 

0 
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Sezione 2 

Valore pubblico, performance, rischi 

corruttivi e trasparenza 



7 
 

2.1.  Valore pubblico 

 

Per “Valore pubblico” si intende l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, sanitario, 
culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici 
che perseguono questo traguardo, utilizzando le proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e 
intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di 
produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi connessi 
a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi, ecc.). 

Il Valore Pubblico non fa quindi solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle 
Pubbliche Amministrazioni e diretti ai cittadini, utenti e stakeholder, ma anche alle condizioni interne 
all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene prodotto (lo stato delle risorse). 

Ciò implica innanzitutto il presidio del “benessere addizionale” prodotto in una prospettiva di medio-lungo 
periodo: la dimensione dell’impatto esprime l’effetto generato da una politica o da un servizio sui destinatari 
diretti o indiretti, ovvero il miglioramento del livello di benessere rispetto alle condizioni di partenza. Gli 
indicatori di questo tipo sono tipicamente utilizzati per la misurazione degli obiettivi specifici quinquennali e 
triennali. 

In secondo luogo, poiché per generare valore pubblico l’amministrazione deve anche essere efficace ed 
efficiente (il “come”), tenuto conto della quantità e della qualità delle risorse disponibili, deve essere 
presidiata la salute organizzativa dell’ente, ovvero la dimensione del benessere istituzionale. 

  

  

Fonte: DEIDDA GAGLIARDO E. (2019), Il Valore Pubblico 

 

In tale ambito, per l’ente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione istituzionale e nello 



8 
 

specifico ai documenti di pianificazione strategica e operativa, con cui l’amministrazione definisce gli obiettivi 
che si prefigge di raggiungere nel medio-lungo periodo, in funzione della creazione di Valore pubblico, ovvero 
del miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi. 

La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di programmazione (Dup) ed ha 
ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; essa costituisce pertanto criterio di orientamento per la 
PA, mentre la programmazione di natura gestionale e esecutiva ha ad oggetto le attività e obiettivi nel breve 
periodo, rappresentando l’attuazione della pianificazione (Piano performance, piano dettagliato degli 
obiettivi). 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito nell’allegato 4/1 al 
D.lgs. 118/2011 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, a partire dalle linee di mandato istituz ionale, si 
definiscono infatti gli obiettivi strategici e obiettivi operativi espressi nel Documento Unico di 
Programmazione, articolato in sezione strategica (Ses) e operativa (Seo). A livello strategico sono prese 
decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le strategie e i piani d’azione. Il livello operativo concerne 
l’attuazione delle politiche e delle strategie per il raggiungimento dei risultati attesi.  

Gli obiettivi strategici definiti nel Dup Ses sviluppano quindi le linee programmatiche di mandato, mentre la 
Sezione Operativa del Dup costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica. La Sezione Operativa contiene 
infatti la programmazione operativa dell’ente e in particolare la definizione degli obiettivi a livello operativo 
per il triennio di interesse. Gli obiettivi operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori 
informazioni (finalità, risultati descrittivi, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati dagli obiettivi 
esecutivi del successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita nel piano esecutivo di gestione 
(Art. 169, Tuel), in cui sono finora organicamente confluiti Piano performance e piano dettagliato degli 
obiettivi. 

Il Documento Unico di Programmazione relativo al triennio considerato dal PIAO è stato approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 30/12/2024. 

I 4 macro ambiti del benessere equo sostenibile (Bes) sintetizzano i 12 domini individuati dall’Istat. L’Istat ha 
infatti individuato 12 domini fondamentali per la misura del benessere in Italia. L’analisi dettagliata degli 
indicatori viene pubblicata annualmente nel rapporto Bes e mira a rendere il Paese maggiormente 
consapevole dei propri punti di forza e delle difficoltà da superare per migliorare la qualità della vita dei 
cittadini, ponendo tale concetto alla base delle politiche pubbliche e delle scelte individuali. Nel 2016 il Bes è 
entrato a far parte del processo di programmazione economica: per un set di   indicatori è previsto un allegato 
del Documento di economia e finanza che riporta un’analisi dell’andamento recente e una valutazione 
dell’impatto delle politiche proposte. Inoltre, a febbraio di ciascun anno vengono presentati al Parlamento il 
monitoraggio degli indicatori e gli esiti della valutazione di impatto delle policy. 

Il set di indicatori proposto da Istat, che illustrano i 12 domini rilevanti per la misura del benessere, è 
aggiornato e commentato annualmente nel Rapporto Bes. Per ogni dominio, Istat fornisce un set specifico di 
indicatori a livello nazionale e regionale. Nel 2020 il set di indicatori è stato ampliato a 152 rispetto ai 130 
delle precedenti edizioni, con una profonda revisione che tiene conto delle trasformazioni che hanno 
caratterizzato la società italiana nell’ultimo decennio, incluse quelle legate al diffondersi della pandemia da 
COVID-19. 

I domini sono i seguenti: 

1. Salute 

2. Istruzione e formazione 

3. Lavoro e conciliazione tempi di vita 
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4. Benessere economico 

5. Relazioni sociali 

6. Politica e istituzioni 

7. Sicurezza 

8. Benessere soggettivo 

9. Paesaggio e patrimonio culturale 

10. Ambiente 

11. Innovazione, ricerca e creatività 

12. Qualità dei servizi 

 

Inoltre, per approfondire le conoscenze sulla distribuzione del benessere nelle diverse aree del Paese, e 
valutare più accuratamente le disuguaglianze territoriali, l’Istat pubblica un sistema di indicatori sub - 
regionali (provinciale) coerenti con il framework Bes adottato per il livello nazionale. Il Bes dei territori è stato 
messo a punto per approfondire i bisogni informativi specifici di Comuni, Province e Città metropolitane e 
condividere l’impianto teorico. I sistemi di indicatori Bes e Bes dei territori condividono un nucleo di indicatori 
comuni e pienamente armonizzati. A questi si aggiungono, nel Bes dei territori, misure statistiche ulteriori 
che coprono aspetti del concetto di benessere particolarmente rilevanti in una prospettiva di analisi 
territoriale, anche in relazione alle funzioni degli Enti Locali. 

In un’ottica di valore pubblico, uno dei principali riferimenti è inoltre costituito dagli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030. 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. 
Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – 
Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un programma d’azione più vasto costituito 
da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e 
istituzionale entro il 2030. 

Gli obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile hanno una validità globale, riguardano e coinvolgono tutti i Paesi 
e le componenti della società, dalle imprese private al settore pubblico, dalla società civile agli operatori 
dell’informazione e cultura. I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme di questioni importanti per lo sviluppo 
che prendono in considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile – 
economica, sociale ed ecologica – e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro l’ineguaglianza, ad 
affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società pacifiche che rispettino i diritti umani. 

In tale ambito quindi, gli indirizzi strategici dell’ente e gli specifici obiettivi strategici aventi un orizzonte pari 
a quelli del mandato amministrativo, sono stati associati, laddove pertinente, anche ai 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile (Sustainable Development Goals-SDGs) dell’Agenda 2030, potendo in questo modo anche 
attingere ai relativi indicatoridi impatto. 

Anche per tali obiettivi l’Istat definisce infatti gli indicatori per la misurazione dello sviluppo sostenibile e il 
monitoraggio degli stessi. Periodicamente, quindi, l’Istituto presenta un aggiornamento e un ampliamento 
delle disaggregazioni delle misure statistiche utili al monitoraggio degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. Ogni anno l’Istat pubblica il Rapporto sugli SDGs. Le misure statistiche diffuse sono 367 (di 
cui 338 differenti) per 138 indicatori. Rispetto alla diffusione di agosto 2021, sono state aggiornate 135 misure 
statistiche e introdotte 12 nuove misure. È disponibile una raccolta di misure statistiche per il monitoraggio 
dei Sustainable Development Goals relativi alle Regioni e alle Province autonome con riferimento all’ultimo 
anno disponibile. 
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2.2 Il Valore Pubblico atteso 

 Valore da conseguire Descrizione del beneficio Misura attesa  

 Accessibilità ai   
servizi 
dell’Ente 

Favorire una relazione 
funzionale tra cittadini ed 
istituzione sia mediante lo 
sviluppo delle tecnologie 
informatiche e 
multimediali, sia 
perseguendo una costante 
riorganizzazione delle 
modalità di accesso agli 
uffici. 

Sviluppare ulteriormente il sito web dell’Ente 
con interfacce coerenti, fruibili ed accessibili in 
conformità con le Linee guida emanate 
dall’AgID ai sensi del 
Codice dell’Amministrazione Digitale, in modo 
che tutti gli utenti ricevano secondo un 
modello standard le medesime e più recenti 
informazioni rispetto: 
○ all’amministrazione; 
○ ai servizi che essa eroga al cittadino; 
○ alle notizie; 
○ ai documenti pubblici. 
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 Trasparenza 
amministrativa 

Attivazione e ampliamento 
delle funzionalità che 
consentono ai cittadini la 
diretta conoscenza
 e reperimento 
degli atti e delle 
informazioni relative alla 
gestione amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in 
materia e loro miglioramento, facilità di 
comprensione e accesso ai contenuti del sito 
web istituzionale. 

 

 Automazione e 
digitalizzazione 

Ampliamento delle 
attività amministrative e 
dei servizi gestiti 
mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici 
che ne consentano 
maggiore funzionalità, 
automatismo e 
tracciabilità. 

Miglioramento ed incremento dei servizi digitali 
per il cittadino erogati dall’Ente e fruibili online, 
cioè attraverso l’insieme
 di interfacce digitali, 
flussi e processi, tipicamente a seguito di un 
login identificativo, il cui scopo è che il cittadino 
richieda e si veda erogata una prestazione da 
parte dell’amministrazione, o effettui un 
adempimento verso l’amministrazione in 
modalità 
interamente digitalizzata. 

 

 Prevenzione della 
corruzione 

Promozione delle buone 
prassi e della
 correttezza 
amministrativa nel rispetto 
delle indicazioni dell’ANAC 
e delle misure indicate nel 
piano 
anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in 
materia e miglioramento della capacità di 
controllo e rendicontazione delle azioni 
intraprese. Monitoraggio costante delle attività 
connesse al PNRR anche con la creazione di 
gruppi di lavoro temporanei 

 

 Inclusione sociale Attivazione di iniziative 
dirette a facilitare la 
rilevazione dei bisogni e 
l’accesso ai servizi dei 
cittadini con difficoltà 
fisiche, economiche e 
sociali. 

Mantenimento Segretariato sociale e dello 
Sportello famiglia, sviluppo dei Piani di Zona 
nell’ambito del Distretto attingendo alle risorse 
stanziate dalla Regione, superamento delle 
criticità relative al fabbisogno alloggiativo di 
soggetti fragili, attivazione 
servizi di inclusione e coesione sociale. 

 

 Semplificazione 
dell’azione 
Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi 
procedurali, snellimento 
delle procedure, 
eliminazione degli atti 
superflui, allo scopo di 
migliorare il funzionamento 
dell’Ente e la prestazione di 
servizi agli utenti. 

Predisposizione   e   costante aggiornamento 
della modulistica già predisposta e condivisa. 
Comunicazione chiara e semplice nei confronti 
degli utenti. 
Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non 
necessari o ridondanti, le sovrapposizioni di 
competenze. 

 

 Economicità 
dell’azione 
Amministrativa 

Miglioramento della 
gestione amministrativa 
attraverso una specifica 
attenzione alle entrate 
e alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle 
somme da recuperare. 
Contenimento dei costi, con particolare 
riferimento ai 
consumi energetici, risparmi grazie alla 
digitalizzazione. 
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2.3. Performance 

 
Ai sensi dell’art.10 del D. Lgs. 150/2009, il piano della performance è il documento programmatico che “in 
coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi 
assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”. 

 

Attraverso questo strumento sono quindi definiti gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, 
la valutazione e la comunicazione della performance. Il piano ha pertanto lo scopo di assicurare la qualità 
della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo la modalità con 
cui si è arrivati a formularlo. 

 

Ai sensi dell’art. 169 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. 
Lgs. n. 267 del 2000 “Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo 
definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione 
ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.”  

 
2.3.1 Performance organizzativa 

La valutazione della performance organizzativa, riferita sia all’Amministrazione nel suo complesso che alle 
singole unità organizzative, costituisce elemento indefettibile del ciclo della performance. 

La performance organizzativa è il contributo che un’area di responsabilità o l’organizzazione nel suo 
complesso apporta attraverso la propria azione al raggiungimento della mission, delle finalità e degli obiettivi 
individuati per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini, degli utenti e degli altri stakeholder. 

La performance organizzativa riguarda la performance dell’Ente considerato nel suo complesso e la 
performance delle singole unità organizzative, e attiene: 

- all’attuazione di piani e programmi, ovvero al grado di effettiva attuazione dei medesimi nel rispetto  
delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, e del livello di assorbimento 
delle risorse (indicatori di efficacia); 

- al rispetto del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità; 

- all’assolvimento degli obblighi di trasparenza, finalizzati alla “trasparenza sostanziale” e non solo 
meramente formale; 

- alla regolarità e correttezza degli atti e dei procedimenti amministrativi, rilevabile dal sistema di 
controlli interni di regolarità amministrativa; 

- al raggiungimento di obiettivi organizzativi assegnati con il PEG/PDO; 

- alla efficiente gestione del PEG; 

- alla efficiente gestione delle risorse, con particolare riferimento alla gestione delle risorse finanziarie 
e strumentali e all’ottimizzazione dei processi e dei tempi amministrativi (indicatori di efficienza); 

- allo stato di salute dell’Amministrazione, cioè al conseguimento di condizioni durevoli di equilibrio 
economico, finanziario e patrimoniale (indicatori economico-finanziari e patrimoniali); 

- alla rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari dei servizi erogati e delle prestazioni rese 
dall’unità organizzativa (customer satisfaction). 
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Per la misurazione e la valutazione della performance organizzativa occorre fare riferimento agli ambiti 
analitici di cui all’art. 8 del D. Lgs. n. 150/2009 ed ai macro ambiti di cui alla Delibera n. 104/2010 della CIVIT 
(ora ANAC), evidenziandone il raccordo concettuale. 

 

2.3.2. Performance individuale 

 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni 
individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla 
creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del 
miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

 

2.3.3. Metodologia di valutazione 

 

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con delibera n. 110 
del 03.11.2020 e modificato con delibera di Giunta n. 149 del 15.11.2022. Il Piano della Performance per 
ciascun anno articola i punteggi sulla base di obiettivi come di seguito riportati. Esso recepisce questi principi 
con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le 
finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti: 

 

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi; 

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti; 

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi; 

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui; 

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici; 

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale per il 
miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del 
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, 
consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione 
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli 
Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti 
e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve 
essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna. 

L’analisi della performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi: la programmazione degli obiettivi e la valutazione che rappresentano le due facce della 
stessa medaglia, infatti, non si può parlare di controllo senza una adeguata programmazione. 

 

 

 



14 
 

2.3.4. Riduzione dell’indennità di risultato in ipotesi di mancato rispetto dei tempi di pagamento 

 

L’art. 4 bis del decreto-legge 23/2023 ha previsto che le pubbliche amministrazioni debbano “nell'ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti  dai  rispettivi  ordinamenti, provvedono  ad   assegnare,   
integrando   i   rispettivi   contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei  pagamenti  delle  fatture commerciali 
nonché ai dirigenti apicali delle  rispettive  strutture specifici  obiettivi  annuali  relativi  al  rispetto  dei  tempi  
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento  della  retribuzione  di  
risultato,  in  misura   non inferiore  al  30  per  cento.”  

 
Un taglio del 30% della produttività è applicato – in caso di superamento dei tempi medi di pagamento 

- ai soli Responsabili di settore che non abbiano disposto liquidazioni entro 15 giorni dal ricevimento 

della fattura a sistema SDI nonché al Responsabile del Settore Finanziario che non abbia provveduto 

all’esecuzione della liquidazione con pagamento delle fatture entro i 15 giorni successivi, incluse 

eventuali integrazioni.  

 

2.3.5. Obiettivi assegnati ai Responsabili di posizione organizzativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15 
 

SETTORE I 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

15 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Abilitazione di tutti i dipendenti al portale 

Syllabus e assegnazione dei percorsi formativi 

5 Effettiva abilitazione di tutti i 

dipendenti ed assegnazione percorsi 

Gestione della modalità di lavoro agile in base al 

Regolamento approvato 

10 Tempestiva sottoscrizione degli accordi 
individuali 

Redazione del Regolamento sulle 

sponsorizzazioni 

10 Trasmissione della proposta di 
Regolamento alla Giunta Comunale 

Gestione delle procedure di assunzione e degli 

adempimenti preliminari 

5 Rispetto delle tempistiche previste nel 
PIAO 



16 
 

SETTORE I 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

15 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Gestione delle procedure di assunzione e degli 

adempimenti preliminari 

5 Rispetto delle tempistiche previste nel 

PIAO 

Costituzione del fondo risorse decentrate entro 

il 28 febbraio 

15 Approvazione della determinazione 
munita di parere del revisore 

Ricognizione periodica del contenzioso e 

revisione del modello di convenzione 

 

10 Aggiornamento registro contenzioso e 
approvazione del nuovo modello di 
convenzione 
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SETTORE I 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

15 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Approvazione del bando per la 

sponsorizzazione degli eventi estivi entro il 15 

aprile e degli eventi natalizi entro il 30 

settembre 

15 Determinazione di approvazione e 

pubblicazione del bando 

Gestione delle procedure di assunzione e degli 

adempimenti preliminari 

5 Rispetto delle tempistiche previste nel 
PIAO 

Efficace gestione dei servizi assicurativi e 

rapporti con il broker 

10 Relazione sull’attività svolta 
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SETTORE II 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Approvazione bando assegnazione licenze NCC 10 Approvazione del bando 

Approvazione bando ed assegnazione voucher 

asilo nido e trasporto scolastico 

10 Erogazione dei voucher entro il 31 
ottobre 

Promozione giornate/iniziative di 

sensibilizzazione alla pratica sportiva  

5 Svolgimento delle iniziative entro il 31 
ottobre 

 

Redazione progetti e/o promozione 

partenariati per l'ottenimento di contributi da 

altri Enti 

15 Numero di finanziamenti ottenuti e 
rendicontati nell’anno 
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SETTORE II 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Sportello Unico Attività Produttive: rispetto dei 

termini di trattazione delle pratiche 

10 Relazione sull’attività svolta con 

statistiche concernenti la tempistica 

Svolgimento di almeno n. 6 open day CIE 15 Effettiva programmazione e 
realizzazione degli open day 

Affidamento del servizio di refezione scolastica 15 Determinazione di aggiudicazione 
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SETTORE II 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Attività di promozione turistica luoghi di 

interesse archeologico 

10 Relazione sull’attività svolta 

Puntuale svolgimento delle operazioni 

connesse alle elezioni politiche 

15 Relazione sull’attività svolta 

Organizzazione di n. 3 visite guidate su percorsi 

naturalistici 

15 Realizzazione delle visite guidate 
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SETTORE III 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

10 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Redazione tempestiva del bilancio, del DUP e 

del rendiconto  

15 Trasmissione degli atti alla Giunta entro 
le scadenze di legge 

Predisposizione proposta di deliberazione 

piano flussi di cassa e successivo monitoraggio 

5 Trasmissione della proposta alla Giunta 

Comunale e svolgimento successive 

attività di monitoraggio 

Redazione nuovo Regolamento di contabilità 5 Trasmissione della proposta alla Giunta 
Comunale 

Attivazione interventi di riscossione coattiva 10 Formazione del ruolo coattivo ed invio 
degli avvisi di pagamento per almeno n. 
1 annualità di n. 1 tributo 

Gestione della transizione da TARI a TARIP 10 Aggiornamento banca dati, 

formulazione nuovo piano tariffario, 

definizione per le utenze domestiche 

delle componenti della quota variabile 
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SETTORE III 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

10 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Redazione tempestiva del bilancio, del DUP e 

del rendiconto  

15 Trasmissione degli atti alla Giunta entro 
le scadenze di legge 

Attivazione interventi di riscossione coattiva 10 Formazione del ruolo coattivo ed invio 

degli avvisi di pagamento per almeno 

n. 1 annualità di n. 1 tributo 

Elaborazione del piano annuale dei flussi di 

cassa e monitoraggio 

10 Approvazione del piano entro il 28 
febbraio e monitoraggio dello stesso 

Puntuale monitoraggio partecipazioni detenute 

dall’Ente e predisposizione proposta di 

deliberazione consiliare 

10 Predisposizione della proposta di 
deliberazione entro il 30 settembre 
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SETTORE III 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

10 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Redazione tempestiva del bilancio, del DUP e 

del rendiconto  

15 Trasmissione degli atti alla Giunta entro 
le scadenze di legge 

Aggiornamento banche dati IMU 10 Relazione sull’attività svolta 

Aggiornamento inventario conto economico-

patrimoniale 

10 Presentazione della proposta 

Tempestivo approntamento delle variazioni di 

bilancio 

10 Inserimento della proposta entro n. 5 
giorni lavorativi dalla formale richiesta 
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SETTORE IV 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Rispetto cronoprogramma degli interventi per 

la mitigazione del rischio idrogeologico 

(Artemisio, Cerreta, Piazza S. Eurosia) 

 

15 Conclusione delle opere  

Realizzazione piano transizione digitale 5 Relazione sull’attività svolta 

Nuovo asilo comunale, rispetto 

cronoprogramma 

10 Iter di realizzazione privo di ritardi 

Intervento di efficientamento energetico scuola 

Campanile 

10 Acquisizione progettazione e 
aggiudicazione dei lavori 
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SETTORE IV 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Puntuale espletamento compiti datore di 

lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 in materia di 

salute e sicurezza 

10 Relazione sull’attività svolta 

Puntuale adempimento delle attività sul Regis 10 Relazione sull’attività svolta 

Nuovo asilo comunale, rispetto 

cronoprogramma 

20 Iter di realizzazione privo di ritardi, 
collaudo 
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SETTORE IV 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto 

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Programmazione attività di manutenzione 

edifici scolastici 

15 Elaborazione documento di 

programmazione annuale entro il 28 

febbraio 

Redazione del programma triennale delle opere 

pubbliche 2028-2030 entro il 30 giugno 

15 Trasmissione del documento alla 
Giunta Comunale 

Puntuale espletamento compiti datore di lavoro 

ai sensi del D. Lgs. 81/2008 in materia di salute 

e sicurezza 

10 Relazione sull’attività svolta 
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SETTORE V 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Affidamento del servizio conferimento rsu 

frazione indifferenziata 

 

10 Provvedimento di aggiudicazione 

Attivazione del servizio di ritiro oli minerali usati 

da utenze domestiche 

 

10 Avvio del servizio entro il 30 giugno 

Redazione regolamenti sul verde urbano e 

sull’accesso al bosco 

10 Trasmissione delle proposte di 
deliberazione entro il 30 aprile 

Redazione progetto per l’uso delle migliorie 

boschive per fini ricreativi, turistici e sportivi 

(Ontanese, Scifiello, Arbucci) 

10 Trasmissione del progetto entro il 30 
settembre 
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SETTORE V 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Verifica puntuale adempimento servizio 

raccolta differenziata e proposte di 

miglioramento 

10 Relazione sull’attività svolta 

Redazione progetto per l’uso delle migliorie 

boschive per fini ricreativi, turistici e sportivi 

15 Trasmissione del progetto entro il 30 
settembre 

Interventi di valorizzazione del patrimonio 

comunale tramite alienazione o 

locazione/affitto 

15 Avvio e conclusione procedure ad 
evidenza pubblica 
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SETTORE V 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Attività di sensibilizzazione sulla tutela 

ambientale e l’igiene urbana 

10 Relazione sull’attività svolta 

Predisposizione bando per la manutenzione del 

verde 

15 Determinazione di approvazione 

Predisposizione bando per il servizio 

disinfestazione 

15 Determinazione di approvazione 
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SETTORE VI 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Conclusione procedura VAS e svolgimento 

degli ulteriori adempimenti ai fini 

dell’approvazione del PTPR 

15 Redazione della proposta di 

deliberazione 

Piano di zonizzazione acustica 5 Redazione della proposta di 
deliberazione entro il 30 settembre 

Realizzazione Palazzetto dello Sport: rispetto 

del cronoprogramma 

10 Iter di realizzazione privo di ritardi 

Redazione nuovo Regolamento edilizio, 

Regolamento Antenne, Regolamento 

monetizzazione degli standard 

10 Redazione delle proposte di 
deliberazione entro il 30 giugno 
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SETTORE VI 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Realizzazione del Palazzetto dello Sport: 

rispetto cronoprogramma 

20 Collaudo dell’opera 

Pianificazione urbanistica, variante generale al 

Piano 

15 Redazione bozza di variante 

Implementazione dei servizi portale SUE 5 Relazione sull’attività svolta e le 
funzionalità aggiunte 
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SETTORE VI 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Attività di digitalizzazione delle pratiche edilizie 10 Digitalizzazione di almeno n. 1 

annualità attualmente in formato 

cartaceo 

Monitoraggio demolizione opere abusive 

oggetto di sentenza 

10 Relazione sull’attività svolta 

Variante generale al prg 20 Redazione della delibera di adozione 
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SETTORE VII 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Viabilità e Sicurezza: Verifica istituzione Città 

30 km/h come modello di mobilità sostenibile 

e sicurezza stradale e riorganizzazione impianti 

ed attività di videosorveglianza 

10 Documento finalizzato alla verifica 

dell’istituzione del limite di 30km/h su 

alcuni tratti di strada comunale. 

Riorganizzazione degli impianti e 

dell’attività di videosorveglianza 

Gestione della viabilità e presidio per lo 

svolgimento in sicurezza delle principali 

manifestazioni del territorio 

10 Adeguato servizio di vigilanza e 
adozione eventuale di ordinanze e 
segnaletica stradale 

Programmazione di n. 2 incontri sull’educazione 

stradale nelle scuole 

10 Svolgimento degli incontri entro il 31 
ottobre 

Ordine pubblico e sicurezza: utilizzo del “Targa 

System” ed attivazione di n. 1 cellulare a 

disposizione del Settore a fini di pronta 

rintracciabilità in orario di servizio 

10 Almeno 25 uscite con utilizzo del Targa 
System per aumentare la sicurezza degli 
utenti finalizzato alla verifica delle 
assicurazioni RC auto e della revisione. 

Acquisto cellulare ed attivazione 
deviazione di chiamata di tutte le 
postazioni fisse sull’utenza mobile in 
caso di personale impegnato in servizio 
esterno 
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SETTORE VII 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Contrasto al fenomeno dell’abbandono dei 

rifiuti 

15 Accertamenti a campione sul corretto 

conferimento della raccolta 

differenziate 

Attività di contenimento del fenomeno del 

randagismo 

 

10 Relazione sull’attività svolta 

Aggiornamento del Piano di Protezione Civile 15 Trasmissione della proposta di 
aggiornamento 
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SETTORE VII 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Redazione piano adeguamento segnaletica 

stradale 

10 Trasmissione del piano entro il 30 

aprile 

Attività di vigilanza boschiva 10 Relazione sull’attività svolta 

Attività di potenziamento degli impianti di 

videosorveglianza 

20 Relazione sull’attività svolta 
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SETTORE VIII 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Ampliamento attività progetti utili alla 

collettività 

10 Trasmissione proposta di ampliamento 

delle attività entro il 30 settembre 

Attività di sensibilizzazione sulla salute mentale 

e organizzazione giornata delle persone con 

disabilità 

10 Relazione sull’attività svolta e 
svolgimento giornata 

Elaborazione Regolamento per l’emergenza 

abitativa 

10 Presentazione della proposta alla 
Giunta Comunale 

Attivazione Centro per le famiglie 10 Avvio delle attività del Centro per le 
famiglie 
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SETTORE VIII 

2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Organizzazione n. 2 incontri su potenzialità e 

rischi delle tecnologie digitali 

10 Svolgimento degli incontri 

Approvazione Avviso per la concessione di 

alloggio erp per l’emergenza abitativa 

15 Pubblicazione dell’Avviso e istruttoria 
delle istanze 

Attivazione del progetto “Dopo di noi” 15 Realizzazione del progetto 
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SETTORE VIII 

2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo Peso Indicatore 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione 

del personale, anche con riguardo alla fruizione 

delle ferie; puntuale attestazione dello 

svolgimento dei servizi connessi all’erogazione 

di indennità; attività di formazione per una 

durata minima di 40 ore; tempestiva 

attribuzione degli obiettivi) 

5 Relazione sull’attività svolta 

Attività di prevenzione della corruzione 

(rispetto del Piano e attuazione misure) e della 

trasparenza (corretta e tempestiva 

pubblicazione degli atti) 

5 Relazione sull’attività svolta ed 
eventuali rilevazioni di carenze 

Invio tempestivo al Settore III della 

documentazione necessaria per redazione 

bilancio, DUP e rendiconto  

10 Effettiva trasmissione degli atti 

Affidamento del servizio di assistenza 

educativa scolastica 

20 Determina di aggiudicazione entro la 

scadenza del contratto in corso 

Attività di sensibilizzazione contro la violenza di 

genere 

10 Relazione sull’attività svolta 

Organizzazione eventi dedicati alla terza età 5 Relazione sull’attività svolta 
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SEGRETARIO GENERALE 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo Peso Indicatore 

Assunzione di compiti operativi e di supporto nei 

confronti dei Responsabili delle Aree in materia di 

elaborazione di Regolamenti 

10 Relazione sull’attività svolta 

Elaborazione ed aggiornamento del PIAO 2025-2027 10 Trasmissione alla Giunta e cura della 

procedura di aggiornamento 

Predisposizione del Patto di Integrità dell’Ente 10 Trasmissione della proposta di 

approvazione alla Giunta  

Predisposizione, verifica ed aggiornamento del Piano 

anticorruzione e verifica della trasparenza 

10 Relazione sull’attività svolta 

Assunzione della Presidenza della Delegazione 

trattante di parte pubblica e conduzione delle 

trattative per lo svolgimento della contrattazione 

decentrata 

10 Sottoscrizione dell’ipotesi di accordo 

entro il 31 ottobre e sottoscrizione 

definitiva entro il 30 novembre 

Tempestivo avvio delle procedure di progressione 

orizzontale 

10 Avvio delle procedure entro 15 giorni 

dalla sottoscrizione definitiva del 

contratto decentrato 
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2.3.6 Sostituzioni/Funzioni vicarie 

 
Responsabile del Settore I sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore II 

Responsabile del Settore II sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore I 

Responsabile del Settore III sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore I o II 

Responsabile del Settore IV sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore V o VI 

Responsabile del Settore V sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore IV o VI 

Responsabile del Settore VI sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore IV o V 

Responsabile del Settore VII sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore II 

Responsabile del Settore VIII sostituito in caso di assenza dal Responsabile del Settore I 

 

2.3.7. Risorse umane 

 
Settore I  

 

Matricola Qualifica/Area Orario Note 

3 Segretario Generale ---  

48 Funzionari Pieno  

15 Istruttori Pieno  

61 Istruttori Pieno  

87 Istruttori Pieno Condiviso 50% con 
settore V 

141 Operatori esperti Pieno  

 

Settore II 

 

Matricola Area Orario Note 

36 Funzionari EQ Pieno  

35 Funzionari Pieno  

2 Istruttori Pieno  

24 Istruttori Pieno  

55 Istruttori Pieno  

62 Istruttori Pieno  

63 Istruttori Pieno  
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Settore III 

 

Matricola Area Orario Note 

169 Funzionari EQ Pieno  

22 Istruttori Pieno  

57 Istruttori Pieno  

66 Istruttori Pieno  

117 Istruttori Pieno  

119 Istruttori Pieno  

 

 

Settore IV 

 

Matricola Area Orario Note 

14 Funzionari EQ Pieno  

67 Funzionari Pieno  

120 Istruttori Pieno  

86 Istruttori Parziale 18 ore  

82 Operatori esperti Pieno  

83 Operatori esperti Pieno  

 

Settore V 

 

Matricola Area Orario Note 

56 Funzionari EQ Pieno  

40 Funzionari Pieno  

87 Istruttori Pieno Condiviso 50% con 
settore I 

27 Operatori esperti Parziale 30 ore  

 

Settore VI 

 

Matricola Area Orario Note 

170 Funzionari EQ Pieno  

12 Funzionari Pieno  

64 Istruttori Pieno  

84 Istruttori Parziale 18 ore  
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Settore VII 

 

Matricola Area Orario Note 

37 Funzionari EQ Pieno  

171 Funzionari Pieno In comando presso 
altro Ente 

80 Funzionari Pieno In comando presso 
altro Ente 

17 Istruttori Pieno  

41 Istruttori Pieno  

132 Istruttori Pieno  

68 Istruttori Pieno In comando presso 
altro Ente 

100 Istruttori Pieno Utilizzo congiunto 
24 ore con Ente di 
provenienza 

 

 

Settore VIII 

 

Matricola Area Orario Note 

54 Funzionari EQ Pieno  

12 Istruttori Parziale 18 ore  Tempo 
determinato 

 

 

Lo staff del Sindaco si compone di n. 1 Funzionario a tempo parziale 18 ore e 
determinato assunto ex art. 90 D. Lgs. 267/2000. 
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RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di 

prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1. L’Autorità Nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, 

secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, 

i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure 

di contrasto al fenomeno corruttivo. 

L’ultimo PNA (PNA 2022) è stato approvato 

Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023. Con delibera ANAC 

n. 31 del 30 gennaio 2025 è stato approvato 

l’aggiornamento 2024, recante indicazioni per la sezione 

“Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO per i comuni con 

meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1, comma 7) prevede 

che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (RPCT) dell’Ente è il dott. 

Roberto Amerise, designato con decreto del Sindaco n. 10 

del 1° ottobre 2024. 

 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di 

collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT, la cui 

violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 

dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 

1.Parte generale 
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collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 

collaborazione. 

Il RPCT, svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo 

politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1, comma 8 legge 

190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del 

piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 

190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure 

anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPCT ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO) e le relative modalità applicative e vigila 

sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP 

ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, 

qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 

(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 

8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei 

programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, 

anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e 

della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 

190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, 

verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di 

malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 

190/2012), fermo il comma 221 della   legge 208/2015 che 

prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 
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disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 

legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di 

indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 

lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a 

ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette 

all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 

dell’amministrazione; 

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti 

quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 

comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le 

eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che 

non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure 

discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in 

merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (già PNA 2016, 

paragrafo 5.3, pagina 23); 

o) quale responsabile per la trasparenza, 

svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 

decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, 

segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
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nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento 

dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), 

il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno del PTPCT ora sottosezione 

rischi      corruttivi e trasparenza del PIAO (già PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (già PNA 

2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle 

segnalazioni di operazioni  finanziarie sospette” ai sensi del 

DM 25 settembre 2015 (già PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 

17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da 

parte dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo 

politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della 

disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 

1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di 

raccordo sono state definite dall’Autorità con il 

Regolamento del 29/3/2017. 

 

 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione del 

PTPCT ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del 
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PIAO e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo 

politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli 

indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 

la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 

di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, 

delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad 

operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, 

garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue 

funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione 

del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione 

relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

 

1.1.4. I responsabili delle unità 
organizzative 

I responsabili delle unità organizzative devono 

collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle 

misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In 

particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace 

processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità 

organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di 

gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 

realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 

trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze 

in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti 

assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità; 
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d) assumersi la responsabilità dell’attuazione 

delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 

ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e 

operare in maniera tale da creare le condizioni che 

consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 

loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 

misure specifiche che tengano conto dei principi guida 

indicati nel PNA e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle 

performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro 

grado di collaborazione con il RPCT. 

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di 
Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei 

di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 

corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie 

competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 

e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del 

processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e 

informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento 

dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il 

ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 

rischio corruttivo. 

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al 

processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 

PTPCT ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO. 
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Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e 

rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT 

ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 

rischio. 

 

1.2. Le modalità di approvazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non 

può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il 

RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 

ovvero lo schema del PTPCT ora sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO. 

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare 

la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli 

organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 

28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere 

una doppia approvazione. L’adozione di un primo schema 

di PTPCT ora sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO e, successivamente, l’approvazione del piano in forma 

definitiva. 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 

stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del 

PIAO stata approvata con la procedura seguente: 

consultazione pubblica volta ad acquisire proposte con 

riferimento a contenuti della “sezione 2 Valore pubblico, 

performance e anticorruzione – Sottosezione di 

programmazione Rischi corruttivi e trasparenza” tramite 

avviso pubblico esposto sul sito istituzionale dell’Ente. Non 

sono state ricevute comunicazioni. 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 

(rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede  che l'organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico 

secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 
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L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere 

raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione 

e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del 

valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione 

della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti 

come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche 

della sotto-sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa sia la misura principale per 

contrastare i fenomeni corruttivi e pertanto, intende 

perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1) la trasparenza quale reale ed effettiva 

accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2) il libero esercizio dell’accesso civico, come 

normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a 

chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare 

l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione 

amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e 

dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

 

 

2.1 L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si 

acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 

rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto 

esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto 

interno). 

2. L’analisi del contesto 
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Nella fattispecie, l’analisi del contesto esterno 

restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad 

identificare il rischio corruttivo in relazione alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente 

opera. 

Altro elemento fondamentale per la gestione 

del rischio, è l’analisi del contesto interno che riguarda gli 

aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 

corruttivo e di cui si darà conto a seguire. 

Relativamente al contesto esterno, vengono 

così in rilievo, ad esempio, i dati relativi a: 

1) contesto economico e sociale; 
 

2) presenza di criminalità organizzata e/o di 

fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 

3) reati di riciclaggio, corruzione, concussione, 
peculato; 

 

4) informazioni acquisite con indagini relative 
agli stakeholder di riferimento; 

 

5) criticità riscontrate attraverso segnalazioni 

esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio. 

Si rappresentano qui di seguito, in ordine, gli 

elementi degni di rilevanza e da tenere in considerazione 

nella formulazione di misure di prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza. 

Con riguardo all’analisi del contesto esterno in 

relazione a: 

- Territorio, 

- Popolazione, 

- Economia insediata, 

- Condizione socio economica delle famiglie, 

si rinvia al DUP. 
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L’analisi del contesto esterno ha inoltre 

l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche 

dell’ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento a 

variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 

territorio. 

In particolare, in tal senso è utile richiamare 

quale documento di fondamentale rilievo, le Relazione 

annuale sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 

organizzata”, trasmesse al Parlamento, disponibili alla 

pagina web:  

http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-

statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-

sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-

criminalita-organizzata 

Si rinvia, inoltre, al PIAO della Città Metropolitana Sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” al par. 2.3.2. “Valutazione 

di impatto del contesto esterno” pagg 32-65. Segue il link:  

PIAO 2025 - 2027 - Città metropolitana di Roma Capitale : Città 

metropolitana di Roma Capitale 

2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una 

parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 

mappatura dei processi, allegata, che rappresenta l’aspetto 

centrale e più importante finalizzato ad una corretta 

valutazione del rischio. 

2.2.1. La struttura organizzativa 

 

La struttura organizzativa viene analizzata e 

descritta nella parte del PIAO dedicata all’organizzazione. Si 

rinvia a tale sezione. 

 

L’analisi del contesto interno riguarda gli 

aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 

corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 

delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 

http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-p-i-a-o/piao-2025-2027/
https://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-p-i-a-o/piao-2025-2027/
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contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione 

e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 

adeguatezza. Nel sistema delle responsabilità vengono in 

rilievo la struttura organizzativa dell’amministrazione e le 

principali funzioni da essa svolte. 

Non ci si deve limitare, pertanto, ad una mera 

presentazione della struttura organizzativa (organigramma) 

ma vanno considerati elementi tra cui: 

✓ politiche, obiettivi e strategie; 
 

✓ la distribuzione dei ruoli e delle 
responsabilità attribuite; 

 

✓ la qualità e quantità del personale; 
 

✓ le risorse finanziarie di cui si dispone; 
 

✓ conoscenze, sistemi e tecnologie; 
 

✓ cultura organizzativa, con particolare 
riferimento alla cultura dell’etica; 

 

✓ le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si 
siano verificati; 

 

✓ gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi; 
 

✓ le segnalazioni di whistleblowing; 
 

✓ relazioni interne o esterne. 

 

 

2.2.2. La valutazione di impatto del 
contesto interno ed esterno 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia 

esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni 

seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto 

della corruzione: 
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Relativamente alla cultura organizzativa, si ritiene 

opportuno puntare sull’interiorizzazione dei principi 

contenuti nel codice di comportamento dell’Ente e sul 

rispetto del principio di separazione tra funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo e funzione di gestione 

amministrativa. Ciò non in considerazione di scarsa 

sensibilità collettiva accertata sul tema quanto, per la 

presenza di usi e pratiche consolidate nel tempo che 

possono rivelarsi non correttamente rispondenti a 

quanto prevedrebbero, invece, buone prassi atte a garantire 

il buon andamento dell’amministrazione. 

2.3. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 

processo), nell’identificare l’elenco completo dei processi 

svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è 

definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 

analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco 

completo dei processi dall’amministrazione. I processi sono 

poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio 

possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola 

amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 

delle attività da essa svolte. 

Il PNA ha individuato le seguenti “Aree di 

rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
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5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio; 

7. governo del territorio;  

8. incarichi e nomine;  

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato. 

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area 

definita “Altri                                                         servizi”. 

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti 

territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 

difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal 

PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: 

gestione del protocollo, funzionamento degli organi 

collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei 

responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo 

l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di 

complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di 

lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 

individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Sono stati enucleati i processi elencati nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”, 

(Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal 

PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione 

dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output 

finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa 

responsabile del processo stesso. 

 

 3.Valutazione del rischio 
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La valutazione del rischio è la macro-fase del 

processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

organizzative correttive e preventive (trattamento del 

rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e 

ponderazione del rischio 

3.1 Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di 

individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in 

relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 

tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla 

creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 

sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi 

dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei 

rischi principali, è riportato nell’Allegato B della 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 

definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; 

individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento 

rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto 

di analisi può essere: l’intero processo, le singole  attività che 

compongono ciascun processo. 

Sono stati analizzati i singoli “processi” (senza 

ancora scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per 

i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

le quali attività si vogliono descrivere tramite workflow già 

citati). 

b) Tecniche e fonti informative: per 

identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più 

ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono 

molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, 

l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
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personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di 

corruzione, ecc. 

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi 

rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 

catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è 

riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che 

possono manifestarsi. 

E’ stato prodotto il Catalogo dei rischi 

principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”, 

Allegato A. 

Il catalogo è riportato nella colonna G 

dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 

principale che è stato individuato. 

3.2.  Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad 

una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 

identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 

cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, 

di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative 

attività al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al 

rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, 

accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, 
adeguatamente motivato. 

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo 
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Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio 

può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo 

misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è 

stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, 

anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 

rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo 

quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 

per quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di 

tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 

valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire 

preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente 

accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi 

rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un 

processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto 

ad un processo decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 

aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 

rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: 

l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo 
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nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 

di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: 

l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 

minore probabilità di fatti corruttivi. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede 

allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari 

ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio 

deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 

formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da 

parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 

del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le 

stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed 

evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione 

del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e 

sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata 

indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei 

dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 

considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in 

corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 

falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti 

per responsabilità contabile; ricorsi in tema di 

affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre 

modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
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- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad 

esempio: rassegne stampa, ecc.). 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede 

allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B.  

3.2.4. Formulazione di un giudizio 
motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di 

rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare 

un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 

quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la 

misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di 

valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni 

misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce 

dei dati e delle evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più 

eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si 

raccomanda di far riferimento al valore più alto nello 

stimare l’esposizione complessiva del rischio; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli 

indicatori; è necessario far prevalere il giudizio 

qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

                        L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo.  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede 

allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è 

indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati 

oggettivi" in possesso dell'ente. 

3.3. La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione 

del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni 

da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le 

priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 
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dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 

attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 

corruttivi possono essere tradotti operativamente in 

indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire 

delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 

processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 

singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione 

complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo 

scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di 

rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o 

evento rischioso). 

 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la 

progettazione e la programmazione delle misure generali e 

specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo 

identificato mediante le attività propedeutiche sopra 

descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale 

sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 

incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure 

specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 

generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale 

su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su 

problemi peculiari. 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di 

identificare le misure di prevenzione, in funzione delle 

criticità rilevate in sede di analisi. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte 

nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure", Allegato C. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata almeno una 

misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del 

"miglior rapporto costo/efficacia". 

4.Il trattamento del rischio 
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La seconda parte del trattamento è la programmazione 

operativa delle misure, indicate nell’Allegato C. 

 

 

5.1. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone 

che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 

comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di 

comportamento rivestono un ruolo importante nella 

strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo 

strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 

funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, 

deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida 

in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche”, Paragrafo 1). Con d.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 si 

è adottato il Regolamento concernente modifiche al decreto 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165». 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della normativa di cui sopra, il Codice di 

comportamento è stato aggiornato con deliberazione della 

Giunta Comunale n.136 del 1° agosto 2023. 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 

5.2. Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 

190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del 

procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad 

esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti 

endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti 

conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di 

interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo 

potenziale, di conflitto. 

5.Le misure di prevenzione e contrasto 
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Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il 

dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in 

cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di 

astensione decide il responsabile dell'ufficio di 

appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba 

astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 

attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia 

“rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il 

dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o 

debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di 

conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 

tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio 

di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, 

l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato 

ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico 

ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in 

qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o 

abbia avuto negli ultimi tre anni. 

                        La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi 
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parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o 

intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle 

pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata 

l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali 

situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di 

interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 

tempestivamente al Responsabile di riferimento, al RPCT 

per i Responsabili di posizione organizzativa, all’organo di 

indirizzo per il Segretario Comunale. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la 

situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda 

l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, 

ne daranno comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione 

integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, 

pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 

eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o 

amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 

e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 

amministrazione. 

 

 

MISURA GENERALE N. 2 

Al fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo 

successivo trattamento, da parte dei dipendenti 

dell’amministrazione è predisposta la seguente specifica 

procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto 

di interessi, potenziale o reale: 
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    - tutti i dipendenti, in caso di conflitto di interessi, 

dovranno astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 

e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013, dal prendere decisioni o 

parteciparvi, ovvero svolgere attività, segnalando 

tempestivamente situazioni di conflitto di interesse anche 

potenziale. 

   - acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte 

dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o 

della nomina a responsabile unico del procedimento; 

  - immediata e tempestiva comunicazione delle 

situazioni di conflitto, anche potenziale, nella trattazione 

delle pratiche inerenti le proprie mansioni; 

  - trasmissione della dichiarazione di conflitto di 

interesse di cui ai punti n. 1 e n. 2 ai soggetti che sono tenuti 

a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto di 

interessi dichiarate dal personale: RPCT per i titolari di 

incarico di elevata qualificazione, al titolare di incarico di 

elevata qualificazione per gli altri dipendenti; 

  - valutazione della sussistenza del conflitto di 

interesse da parte del RPCT/Responsabile; 

- comunicazione al dipendente dell’esito della 

valutazione; 

   - obbligo in capo a tutti i dipendenti di comunicare 

tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 

presentate. 

Inoltre, in ogni determinazione di impegno di spesa relativa 

alla propria attività, dovrà essere inserita una dichiarazione 

dall’assenza di conflitto d’interesse.  

 

5.3. Inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni 

rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si 

effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 

rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di 

inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 

pubblica amministrazione. 

                        La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 
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- la preventiva acquisizione della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da 

parte del destinatario dell’incarico; 

   - la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento 

dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 

33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del 

d.lgs. 39/2013. 

 

MISURA GENERALE N. 3 

- acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità da parte del destinatario 

dell’incarico; 

-  acquisizione annuale della dichiarazione di incompatibilità 

nel corso dell'incarico; 

- pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento 

dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013; 

 - obbligo in capo al dichiarante di comunicare 

tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 

presentate. 

                         

5.4.  Regole per la formazione delle 

commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che 

siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 

secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti 

di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con 

funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con 

funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
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all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni 

per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione 

organizzativa sono definite dai regolamenti in vigore e sono 

conformi a quanto dettato dall’art. 35- bis del d.lgs. 

165/2001 e smi.. 

MISURA GENERALE N. 4/a: 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi 

d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo 

deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto 

della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

MISURA GENERALE N. 4/b: 

I soggetti incaricati di posizione organizzativa che 

comportano la direzione di uffici o servizi, all’atto della 

designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 

una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 

incompatibilità previste dall’ordinamento. 

 

5.5. Incarichi extraistituzionali 

 

Gli incarichi extraistituzionali seguono la disciplina di cui 

all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli 

incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 

istituzionali. 
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Il suddetto provvedimento disciplina, al Capo V, le 

incompatibilità, il cumulo di impieghi e gli incarichi dei 

dipendenti dell’ente. 

 

MISURA GENERALE N. 5: 

L’ente applica con puntualità la disciplina del decreto 

legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 

165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

L’Amministrazione valuta, nell’ambito dell’istruttoria 

relativa al rilascio dell’autorizzazione, la possibilità di 

svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita 

professionale, culturale e scientifica nonché di 

valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe 

avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni 

istituzionali ordinarie. 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.6. Divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 

lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 

i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

MISURA GENERALE N. 6: 



69 
 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della 

stipulazione del contratto deve accettare il Patto di Integrità 

adottato dall’ente stesso. Nel contratto viene inserita una 

clausola in cui si dichiara l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter 

del d.lgs. 165/2001 e smi.. 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è in adozione. 

 

5.7. La formazione in tema di 
anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il 

RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

                        La formazione può essere strutturata su due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato 

all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in 

materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, 

mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti 

utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione. 

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si è provveduto a scegliere e rendere fruibile il percorso 

formativo obbligatorio relativo alla prevenzione della 

corruzione che garantisca una offerta formativa specifica 

per settore e responsabilità, che affronti le tematiche 

dell’etica pubblica e del codice di comportamento. 

5.8. La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in 

ordinaria e straordinaria. 
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La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree 

a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura 

di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon 

andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione 

amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al 

RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente 

competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito 

è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione. 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di 

fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili 

all’interno dell’ente. 

 

                        Le misure alternative suggerite da ANAC sono: 

      - prevedere modalità operative che favoriscano una 

maggiore compartecipazione del personale alle attività 

dell’ufficio o meccanismi di condivisione delle fasi 

procedimentali;  

      - attuare una corretta articolazione dei compiti e delle 

competenze per evitare l’attribuzione di più mansioni e più 

responsabilità in capo ad un unico soggetto; 

      - programmare all’interno dello stesso ufficio una 

rotazione funzionale mediante la modifica periodica di 

compiti e responsabilità;  

      - prevedere la doppia sottoscrizione degli atti;  

      - realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con 

riferimento ad atti ad elevato rischio. 

 

La rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 

165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano 

avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 
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L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria” 

(deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del 

dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione 

per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri 

d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, 

induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta 

del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 

318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di 

procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la 

pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del 

Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle 

inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza 

dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei 

casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” 

(deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

E’ prevista l’applicazione delle disposizioni previste dalle 

“Linee guida in materia di applicazione della misura della 

rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 

26/3/2019). 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.9. Misure per la tutela del dipendente 
che segnali illeciti (whistleblower) 

 

Il d.lgs. 24/2023 ha raccolto in un unico testo normativo 

l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele 

riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico che 

privato, in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 avente 

ad oggetto “protezione delle persone che segnalano 
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violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”. Ne è 

derivata una disciplina organica e uniforme finalizzata a una 

maggiore tutela del whistleblower, in tal modo, quest’ 

ultimo è maggiormente incentivato all’effettuazione di 

segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel 

decreto; 

Con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 “Linee guida in 

materia di protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 

esterne”, Anac, aggiornando le precedenti Linee Guida, 

approfondisce aspetti legati anche alla gestione delle 

segnalazioni interne. 

 

MISURA GENERALE N. 9: 

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal 

web, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in 

maniera del tutto anonima e che ne consente 

l’archiviazione. 

 

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.10. Altre misure generali 

5.10.1 Segnalazione operazioni sospette in 
tema antiriciclaggio 

 

MISURA GENERALE N. 10: 

Le disposizioni in tema di antiriciclaggio si applicano “agli 

Uffici delle Pubbliche Amministrazioni” competenti allo 

svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di 

controllo, nell’ambito dei seguenti procedimenti o 

procedure: 

- procedimento finalizzati all’adozione di 

provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
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- procedure di scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 

- provvedimenti di concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici privati. 

I Responsabili di settore hanno il compito di intercettare 

anomalie nelle operazioni e comportamenti riferibili ai 

soggetti esterni con cui si relazionano (anche con la 

collaborazione dei dipendenti addetti ad uffici che hanno 

contatto diretto con l’esterno) e di darne comunicazione 

scritta al Gestore, avendo cura di fornire tutti gli elementi, 

le informazioni ed i motivi del sospetto, utili alla 

segnalazione. Gli indicatori di anomalia e gli schemi e 

modelli di comportamenti anomali costituiscono gli 

strumenti di ausilio previsti dal d.lgs. 231/2007 per la 

rilevazione delle operazioni sospette. Gli uffici possono 

visualizzarli al link di seguito riportato: 

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-

anomalia.  

 

5.10.2 Patti di Integrità e Protocolli di 
legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso 

di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario 

per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione 

appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei 

partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un 

complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 

comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che 

stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere 

“negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il 
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mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di 

esclusione dalla gara”. 

 

MISURA GENERALE N. 11: 

L’Ente provvederà ad approvare il “Patto d'integrità” nel 

corso del 2025. 

 

Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale 

rappresentante dell'Operatore Economico e dall'eventuale 

Direttore/i Tecnico/i, è presentato dall’Operatore 

medesimo allegato alla documentazione relativa alla 

procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara 

informale, unitamente alla propria offerta, per formarne, in 

entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. 

 

5.10.3 Erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato 

dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i 

quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi 

dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 

qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la 

pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici 

superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel 

corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche 

qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 

costituisce condizione di legale di efficacia del 

provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 

3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, 

comunque, prima della liquidazione delle somme che 

costituiscono il contributo. 
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L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei 

contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso 

dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati 

identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia 

possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero 

sulla condizione di disagio economico-sociale 

dell’interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da 

pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del 

vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base 

dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del 

relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita 

per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto 

selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni sono registrate in Amministrazione 

trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 

consultazione. 

MISURA GENERALE N. 13: 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, 

sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la 

disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 

241/1990.  

                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.10.4 Concorsi e selezione del personale 
 

MISURA GENERALE N. 14: 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le 

prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di 

organizzazione dell’ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure 

selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
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                        PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 

5.10.5 Il monitoraggio del rispetto dei 

termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati 

omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni 

corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 

 

5.10.6 La vigilanza su enti controllati e 
partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle 

“Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 

parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti 

pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione 

della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo 

pubblico e necessario che: 

- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

- provvedano alla nomina del Responsabile 

anticorruzione e per la trasparenza; 

- integrino il suddetto modello approvando uno 

specifico piano anticorruzione e per   la trasparenza, secondo 

gli indirizzi espressi dall’ANAC. 

 

 

 

6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la 

trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

6.La trasparenza 
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La trasparenza è attuata attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 

dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e l’istituto 

dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 

in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso 

civico generalizzato). 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 

fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di 

accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 

dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza 

parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 

amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 

indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 

eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 

trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro. 

 

MISURA GENERALE N. 18: 

Del diritto all’accesso civico è opportuno sia data ampia informazione sul sito dell’ente. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è in adozione. 

 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 
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Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente 

i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della 

deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310 e dell’Allegato1 Deliberazione ANAC n.264/2023. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

 

Il RPCT sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti 

dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da 

parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 

gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. 

Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 

(OIV) o al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 

è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
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Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati 

e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa, nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

 

 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 

contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e 

del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 

rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 

della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 

modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio”; 

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento 

del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 

del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Le indicazioni contenute nel PNA 2022 a riguardo del tema in trattazione sono sia nuove, in 

quanto frutto di una riflessione attenta alla luce della novella legislativa che ha introdotto il 

PIAO, sia elaborate in una logica di continuità rispetto a quanto previsto nell’ultimo PNA 

(PNA 2019) e nelle indicazioni sulla metodologia per l’analisi e la gestione del rischio 

corruttivo già fornite. 

A tal riguardo si sottolinea la previsione di un monitoraggio di primo livello, da parte dei 

responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure e un monitoraggio di secondo 

livello la cui attuazione è compito del RPCT. 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 

trattamento del rischio adottate dalla sottosezione rischi corruttivi nonché l’attuazione delle 

misure di pubblicazione e trasparenza. 

7.Il monitoraggio e il riesame delle misure 
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Al termine, l’ufficio prevenzione della corruzione, trasparenza e controllo di gestione descrive 

in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto. L’ufficio prevenzione della 

corruzione, trasparenza e controllo di gestione trasmette la relazione al sindaco, ai 

componenti dell’esecutivo, ai componenti del nucleo di valutazione, ai dirigenti. 

I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT 

nello svolgimento delle attività di monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 

Nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e 

permanente delle sezioni che costituiscono il PIAO. La nuova disciplina, in altri termini, 

prevede una apposita sezione “Monitoraggio” ove vanno indicati: 

- gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 

utenti, di tutte le sezioni; 

- i soggetti responsabili. 
 

Tale monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi 

e delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del valore pubblico. 

Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di cui il PIAO 

si compone. 
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Sezione 3 

Organizzazione e capitale umano 



 

 

3.1 Struttura organizzativa 

 

L’art. 4, comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di definizione 

dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere illustrato il modello organizzativo 

adottato dall’Amministrazione, e come questo sia funzionale alla realizzazione degli obiettivi di valore pubblico di 

cui alla relativa sottosezione di programmazione. 

La costruzione e l’aggiornamento della macrostruttura derivano dalla necessità dell’Ente di migliorare la propria 

capacità amministrativa. 

 

Si richiama il CCNL 2019-2021 sottoscritto in data 16/11/2021, che definisce un nuovo sistema di classificazione, 

articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze 

professionali denominate, rispettivamente: 

• Area degli Operatori; 

• Area degli Operatori esperti; 

• Area degli Istruttori; 

• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

 

Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie all’espletamento di una 

vasta e diversificata gamma di attività̀ lavorative; esse sono individuate mediante le declaratorie definite 

nell’Allegato A al CCNL stesso, che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna 

di esse. 

L’ente è chiamato a definire il proprio modello organizzativo e successivamente a individuare i profili professionali 

da inserire nel proprio contesto organizzativo. Il modello organizzativo prevede una suddivisione in n. 6 Aree. L’Area 

costituisce la struttura di massima dimensione dell’Ente, cui è preposto un Responsabile, titolare di Posizione 

Organizzativa. Le funzioni di coordinamento dei Responsabili di Area sono attribuite al Segretario Comunale. 

La struttura burocratica del Comune di Lariano è organizzata secondo il c.d. modello funzionale, in cui le attività 

vengono raggruppate in base al criterio della competenza specifica. Il principio ispiratore di questo modello consiste 

nella ricerca del massimo grado di specializzazione delle singole funzioni. I rischi più rilevanti connessi a questo tipo 

di strutture sono riconducibili: alla scarsa flessibilità organizzativa, alla scarsa capacità di adattamento in contesti 

caratterizzati da instabilità della domanda e/o delle tecnologie di prodotto/processo, alla scarsa propensione 

all’innovazione. 

Il Funzionigramma dell’Ente è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n. 47 dell’11 aprile 2024 e si intende 

confermato. La struttura si articola in 8 Settori.  

3.2. Lavoro agile 

 

L’introduzione del lavoro agile nella Pubblica Amministrazione è avvenuta, a partire dal 2017, ad opera della Legge 

n. 81 del 22 maggio 2017. Lo scopo fondamentale della previsione normativa era, ed è tuttora, quello di incrementare 

la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovendo il lavoro agile quale modalità 

di esecuzione della prestazione, stabilita mediante accordo tra le parti, senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici. Nello specifico, le modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa consistono nell’esecuzione delle attività in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno, senza 



 

 

una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Sulla base delle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica l'accesso al lavoro agile è subordinato 

alla sussistenza dei seguenti presupposti: 

 

1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 

• Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. Per le attività da remoto devono 
essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle risorse 
aziendali a cui il lavoratore deve accedere. L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei 
meccanismi di sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo 
accordo con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino 
i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente; 

• Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei servizi che lo 
richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare di servizio; 

• In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite la 
rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor authentication, 
tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso 
alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 
proveniente dalla rete (c.d. zero trust network). Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual 
Private Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad 
accessi in desktop remoto ai server; 

• Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da remoto 
per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, etc.; 

• Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata una utenza 
personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente verificati e 
autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza 
informatica. 
 

2. Accesso al lavoro agile. 

 

•  L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto 
a tempo indeterminato o determinato; 

• L’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, previo confronto con le 
organizzazioni sindacali, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo 
costante di strumentazioni non remotizzabili; 

• Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita-lavoro ma anche 
uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, l’amministrazione nel prevedere 
l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di 
miglioramento del servizio pubblico nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste 
ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei lavoratori al 
lavoro agile per quanto applicabile e l'obbligo di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, previo 
coinvolgimento delle organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di partecipazione previsti dai CCNL, avrà cura di 
facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, non coperte da 
altre misure. 
 



 

 

3. Accordo individuale 

Ai sensi della normativa vigente è necessaria la previa sottoscrizione di accordi individuali con i singoli lavoratori, in 

cui devono essere definiti i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste 

dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a quelli 

previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 

1970, n. 300 e s.m.i.. 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 

preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

Il Comune di Lariano, manifestando la necessaria attenzione rispetto alla modalità lavorativa in discorso, ha inteso 

disciplinare con maggior dettaglio la possibilità dei dipendenti di avvalersene e con delibera di Giunta comunale n. 

15 del 6 febbraio 2025 ha approvato il Regolamento per l’applicazione del lavoro agile.  

Il Regolamento disciplina l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Lariano come disciplinato dalla L. 

del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del 

Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia.  

Tra le sue finalità vi sono quelle di:  

1) promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e della responsabilità;  

2) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di efficacia ed 

efficienza dell'azione amministrativa;  

3) promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali;  

4) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti;  

5) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze;  

6) riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile. 

 

3.3. Piano dei fabbisogni di personale 2025-2027 

Il presente documento costituisce programmazione per il triennio 2025/2026/2027 del fabbisogno di personale 

dell’Ente in applicazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019 convertito nella legge n. 58 del 28/06/2019 e del DPCM 

17/03/2020 attuativo delle misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 

dei comuni ed infine della sua circolare interministeriale applicativa del 13/05/2020 pubblicata sulla gazzetta ufficiale 

11/09/2020. 

 



 

 

Ricostruzione del contesto normativo 

L’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, in attuazione della Legge delega di riforma della pubblica amministrazione n. 124/2015, 

ha introdotto significative modifiche alla disciplina del D.lgs. n. 165/2001 in tema di organizzazione degli uffici e di 

programmazione dei fabbisogni di personale. Il “programma triennale del fabbisogno di personale” ha cambiato 

denominazione in “piano triennale dei fabbisogni di personale” e deve essere adottato in coerenza con la 

pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate da apposito 

Decreto Ministeriale, previa intesa in sede di Conferenza Unificata; resta invece fermo il divieto di assumere nuovo 

personale per gli enti che non provvedono ai relativi adempimenti, utilizzabile, in fase di prima applicazione, solo a 

decorrere dal 30/03/2018 e comunque decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee 

di indirizzo (art. 22, comma 1 del D.lgs. n. 75/2017). 

Come previsto dal citato art. 22, comma 1 del D.lgs. n. 75/2017, per la completa applicazione della nuova disciplina 

è stato quindi necessario attendere l’emanazione dell’apposito Decreto contenente le linee di indirizzo, poi 

pubblicate sulla Gazzetta ufficiale n. 173/2018. 

Il D.lgs. n. 75/2017 introduce i seguenti principi: 

- la nuova denominazione del documento di programmazione, ovvero “piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

- l’adozione del già menzionato documento in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della 

performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere; 

- l’indicazione delle risorse finanziarie destinate alla relativa attuazione, nei limiti della spesa per il personale in 

servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali (si veda art. 4 del nuovo CCNL Funzioni Locali 

del 16/11/2022).  

Gli indirizzi ministeriali per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale contengono le seguenti istruzioni 

operative: 

- Coerenza con gli strumenti di programmazione: il piano dei fabbisogni deve essere coerente con l’attività di 

programmazione generale dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti 

nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento (obiettivi 

generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.lgs. n. 150/2009). 

- Complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e sulla valutazione dei titoli di 

cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione: la programmazione dei 

fabbisogni trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo del personale, ovvero nell’individuazione delle figure e 

competenze professionali idonee, nel rispetto dei principi di merito, trasparenza ed imparzialità, per le quali devono 

essere richieste competenze e attitudini, oltre che le conoscenze. 

- Ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale: previa analisi delle esigenze (da un punto 

quantitativo e qualitativo), per le amministrazioni diverse dalle amministrazioni statali, il piano dei fabbisogni di personale 

si sviluppa in prospettiva triennale è adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del 

D.lgs. n. 165/2001; l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni - nuove e non prevedibili 

e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

- Procedura e competenza per l’approvazione: il Piano triennale dei fabbisogni di personale è approvato secondo le 

modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti; restano, pertanto, invariate le procedure di approvazione e la 

disciplina di riferimento, che per gli enti locali sono rappresentate dagli artt. 88 e seguenti del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

L’iniziativa spetta ai Dirigenti ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a-bis), del D.lgs. n. 165/2001. Il piano è poi sottoposto 

a controlli preventivi, ove previsti dai propri ordinamenti, anche al fine di verificare la coerenza con i vincoli di finanza 

pubblica, nonché alla preventiva informativa sindacale, se prevista nei contratti collettivi nazionali (art. 6, comma 1 del 



 

 

D.lgs. n. 165/2001). Nella direttiva ministeriale si ritiene che il piano triennale dei fabbisogni sia oggetto di pubblicazione 

in “Amministrazione trasparente” nell’ambito delle informazioni di cui all’art. 16 del D.lgs. n. 33/2013 “Obblighi di 

pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, 

unitamente al Conto annuale del personale. 

- Superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”: il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, 

da un punto di vista strategico, all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; per dare maggiore flessibilità a tale 

strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione degli uffici, la “dotazione organica” non deve essere più 

espressa in termini numerici (numero di posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come 

vincolo esterno dalla legge o da altra fonte ( da ultimo la soglia calcolata ex DM 17/03/2020). 

Nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse finanziarie necessarie per la 

relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste 

dalla normativa vigente, comprese le norme speciali (mobilità, stabilizzazioni ex art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 165/2001, 

ecc.); la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita dalla legge (come 

sopra specificata). La declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte, si sposta nell’atto di programmazione del 

fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con orizzonte triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari. 

- Rispetto dei vincoli finanziari: la programmazione deve tenere conto degli equilibri e delle risorse di bilancio, 

nonché dei vincoli in materia di spesa di personale e non può, in ogni caso, comportare maggiori oneri per la finanza 

pubblica; le risorse finanziarie da indicare per l’attuazione del piano sono, nel rispetto dei già menzionati vincoli, così 

composte: 

- spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato, compresa quella in comando o altro istituto analogo; 

- possibili costi futuri per il reintegro del personale assegnato in mobilità temporanea presso altre amministrazioni, 

per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- spesa per eventuali rapporti di lavoro flessibile nel rispetto degli artt. 7 e 36 del D.lgs. n. 165/2001 e nei limiti di 

spesa di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

- spesa per assunzioni delle categorie protette; 

- spesa per eventuali procedure di mobilità. 

In definitiva, il piano triennale del fabbisogno di personale deve essere redatto indicando la consistenza, in termini 

finanziari, della dotazione organica nonché il valore finanziario dei fabbisogni programmati che non possono 

superare la “dotazione” di spesa potenziale derivante dai limiti di spesa normativamente previsti. Resta fermo che 

la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente, e, per gli altri 

rapporti, nei limiti di spesa di personale previsti, nonché dai relativi stanziamenti di bilancio.  

Il quadro normativo di cui sopra è da considerarsi integrato dalla conversione del D.L 30/04/2019 n. 34 nella L. 

28/06/2019 n. 58. La legge di bilancio dello Stato per l’anno 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 2072, pubblicata in 

Gazzetta ufficiale il 30 dicembre scorso), non prevede la reintroduzione del turn over. Conseguentemente i comuni 

restano inquadrati nell’ambito delle regole dettate dall’articolo 33 del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 

completato dal DM 17 marzo 2020: trattasi dell’applicazione del criterio della sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, da asseverare a cura dei revisori del conto, accompagnata dalla determinazione degli spazi assunzionali 

in base al rapporto tra la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la media 

delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti, determinata al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità desunto 

dall’ultimo dei tre. 

Rimane confermato nel 2025 per i comuni la cui percentuale sia inferiore alla soglia percentuale delineata dalla 

Tabella 1 del DM sopra citato, la possibilità potenziale di espandere la propria spesa di personale fino alla medesima 

soglia, senza più tenere conto degli incrementi progressivi finora sanciti dalla Tabella 2 del DM sopra citato che 



 

 

rimaneva in vigore fino al 31/12/2024. Quindi, in ultima analisi, il limite finanziario è costituito dalle disponibilità di 

bilancio.  

Con la Legge n. 15 del 21/02/2025 (pubblicata nella G.U. n. 45 del 24/02/2025) è stato convertito, con modificazioni, 

il D. L. n. 202/2024 (cd. “Decreto Milleproroghe”). In sede di conversione, la disposizione di cui all’art. 3, comma 8, 

della L. n. 56/2019, che “sospende” l’obbligo di attivazione della mobilità volontaria ex art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 

prima dell’avvio di procedure concorsuali, è stata prorogata al 31/12/2025. 

Sempre in tema di mobilità, la legge finanziaria 2025 ha riscritto la norma del d.l. 95/2012 eliminando la cd neutralità 

finanziaria dell’istituto. 

La novità non lambisce comunque i comuni soggetti alle regole della sostenibilità finanziaria; quindi, la mobilità non 

differisce in alcun modo rispetto alle assunzioni per concorso o scorrimento di graduatoria o rispetto a qualsiasi altra 

modalità di cessazione di personale. Infatti, qualsiasi assunzione va letta in termini di aumento della spesa di 

personale e qualsiasi cessazione va letta come riduzione della medesima spesa, e quindi semplicemente nelle loro 

concrete ricadute nella determinazione della “soglia” e degli spazi assunzionali eventualmente disponibili. 

A seguito dell’approvazione del rendiconto 2023, avvenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 6 

maggio 2024, Il Comune di Lariano, collocandosi nella fascia demografica tra 10.000 a 59.999 abitanti ed avendo un 

rapporto tra spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (26,90%) e pari al 18,61%, si 

configura come ente virtuoso ai sensi del secondo comma dell’art. 4, del D.M. del 17/03/2020. 

  ANNO       

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025       

          

  ANNO   VALORE  

Popolazione al 31 dicembre 2023   13.203  

          

  ANNI   VALORE   

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato  2023 (a) 1.671.847,79 € 
 

          

          

          

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio 2021   11.348.303,02 €   

2022   10.657.308,74 €   

2023   9.824.341,03 €   

          

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate 
correnti dell'ultimo triennio 

    10.609.984,26 €   

          

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel 
bilancio di previsione dell'esercizio 

2023   1.624.842,45 €   

          

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 8.985.141,81 €   

          

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) 
/ (b) 

  (c)   18,61% 

          

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti 
come da Tabella 1 DM 

  (d)   26,90% 

          



 

 

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed 
entrate correnti come da Tabella 3 DM 

  (e)   31,00% 

          

 

Ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti sono tuttora tenuti a rispettare, 

nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale 

con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013. 

Il limite di spesa di personale dell’ente, determinato ai sensi della legge 296/2006 (triennio 2011-2013), è pari ad 

euro 1.754.255,27. 

Si riporta, di seguito, la previsione di spesa, individuata prudenzialmente nella misura massima preventivabile, 

relativa all’anno 2025, per come calcolata ai fini del corretto raffronto con la spesa con la spesa del triennio 2011-

2013, e pari ad € 1.739.925,95. 

 
  

Calcolo della spesa di personale ex art. 1, comma 557, l. 296/2006 - ANN0 2025 

    

COMPONENTI DA CONSIDERARE 

    

Retribuzioni lorde al personale dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e a tempo 
determinato 

                                                                                                                                            
1.489.553,05  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

  

   €                                                                                                   1.489.553,05  

    

Spese per collaborazione coordinata e continuativa o 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con 
convenzioni 

  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

    

Emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai 
lavoratori socialmente utili 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

    

Spese sostenute dall'Ente per il personale in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 
22/01/2004) per la quota parte di costo effettivamente 
sostenuto 

  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

  

   €                                                                                                                   -    

    

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del 
d.lgs. n. 267/2000 

  



 

 

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, 
commi 1 e 2  d.lgs. n. 267/2000 

  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Spese per il personale con contratti di formazione e 
lavoro 

  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Spese per il personale utilizzato, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e/o 
organismivariamente denominati partecipati o 
comunque facenti capo all'ente (compresi i Consorzi, le 
Comunità montane e le Unioni di Comuni) 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi 
obbligatori 

                                                                                                                                               
440.031,07  

(a detrarre) oneri derivanti dai rinnovi dei ccnl di anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                      440.031,07  

IRAP  €                                                                                                      128.158,17  

(a detrarre) IRAP per arretrati relativi ad anni precedenti  €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                      128.158,17  

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per 
equo indennizzo 

 €                                                                                                        20.000,00  

    

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il 
personale in posizione di comando 

  

(a detrarre) oneri derivanti dai rinnovi dei ccnl di anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Altre spese (specificare)   

    

TOTALE COMPONENTI DA CONSIDERARE  €                                                                                                 2.077.742,29  

    

COMPONENTI DA NON CONSIDERARE 

    

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti 
comunitari o privati 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    



 

 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale 
direttamente connessi all'attività elettorale con 
rimborso dal Ministero dell'Interno, dalla Regione e dalla 
Provincia 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni  €                                                                                                         2.500,00  

oneri derivanti da rinnovi contrattuali pregressi  €                                                                                                      119.992,39  

oneri derivanti da rinnovi contrattuali pregressi 2022 93.017,83 

Spese per il personale trasferito dalla regione per 
l'esercizio di funzioni delegate 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Spese per il personale appartenente alle categorie 
protette 

 €                                                                                                        24.259,85  

(a detrarre) emolumenti per arretrati relativi ad anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

    

Spese sostenute per il personale comandato presso altre 
amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle 
amministrazioni utilizzatrici 

€ 88.046,27 

(a detrarre) oneri derivanti dai rinnovi dei ccnl di anni 
precedenti + IVC  

  

    

Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme 
di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile 
finanziato con quote di proventi per violazione al Codice 
della strada 

 €                                                                                                                   -    

(a detrarre) oneri derivanti dai rinnovi dei ccnl di anni 
precedenti 

 €                                                                                                                   -    

   €                                                                                                                   -    

Incentivi per la progettazione  €                                                                                                                   -    

    

Incentivi per il recupero ICI  €                                                                                                                   -    

    

Diritti di rogito  €                                                                                                        10.000,00  

    

TOTALE COMPONENTI DA NON CONSIDERARE  €                                                                                                      337.816,34  

    

SPESA DEL PERSONALE ANNO 2025  €                                                                                                   1.739.925,95  

 

Il Piano Triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2025-2027, consta dei seguenti reclutamenti, finalizzati 

a garantire la migliore funzionalità degli uffici e dei servizi dell’Ente: 

Anno 2025 

- n. 2 agenti di polizia locale, Area degli Istruttori, a tempo pieno e indeterminato per le necessità del Settore 
VII. Il reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria o scorrimento graduatorie; 



 

 

- n. 1 funzionario tecnico, Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, a tempo parziale (18 ore 
settimanali) e indeterminato, per le necessità del Settore IV. Il reclutamento avverrà tramite concorso; 

- n. 2 funzionari assistenti sociali a tempo parziale (18 ore settimanali) e indeterminato per le necessità del 
Settore VIII. Il reclutamento avverrà tramite concorso; 

- n. 1 trasformazione contratto da tempo parziale a tempo pieno di n. 1 Istruttore tecnico, Area degli Istruttori, 
per le necessità del Settore VI; 

- proroga/rinnovo dei contratti del personale attualmente in servizio a tempo determinato. 

 
Anno 2026 

- n. 1 istruttore amministrativo a tempo parziale (30 ore settimanali) e indeterminato per le esigenze del 
Settore V. Il reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria; 

- n. 1 istruttore amministrativo – contabile a tempo pieno e indeterminato per le esigenze del Settore III. Il 
reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria. 

 

Anno 2027 

- n. 1 funzionario amministrativo, Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, per le esigenze del Settore 
I. Il reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria; 

- n. 1 funzionario tecnico, Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, per le esigenze del Settore V. Il 
reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria; 

- n. 1 funzionario tecnico, Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, per le esigenze del Settore V. Il 
reclutamento avverrà per mezzo di avviso di mobilità volontaria.  

 

Per le annualità ricomprese nel Piano, l’Ente si riserva di: 

- procedere ad eventuali assunzioni a tempo determinato per esigenze temporanee ed eccezionali nonché al 
conferimento di incarichi gratuiti, a tempo determinato, ai sensi dell’art. 5, c. 9 del d.l. 95/2012; 

- reclutare al bisogno il personale stagionale di polizia locale mantenendo invariate le grandezze economiche 
già previste e stanziate in bilancio da economie sui capitoli del PEG già destinati al servizio e da entrate ex 
art. 208 Codice della Strada; 

- variare, con delibera di Giunta, le modalità di reclutamento e le assegnazioni ai Settori sopra individuate; 

- procedere alla sostituzione, ad invarianza di spesa ed anche con unità aventi diverso inquadramento e/o 
profilo orario, del personale cessato; 

- procedere all’avvio o al rinnovo dell’utilizzo di personale di altri Enti attraverso la conclusione di convenzioni 
ex art. 23 CCNL 2019-2021 o avvalendosi di quanto previsto dall'art. 1, comma 557, della legge n. 311 del 
2004. 

 

3.3.1. Dichiarazione di non eccedenza del personale 

Il Responsabile del Servizio Personale, operata la ricognizione, dichiara che non sono presenti eccedenze di personale 

nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. 

3.3.2. Dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio 

Il Responsabile del Servizio Finanziario apponendo proprio parere al presente atto attesta altresì che i documenti di 

bilancio sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla BDAP.  

3.3.3. Rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili 



 

 

Spesa flessibile anno 2009: € 24.842,48 

Spesa flessibile prevista anno corrente soggetta a limite: € 23.639,08 

 

3.4 Azioni positive 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono mirate a 

rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 

Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 

contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 1° aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” a norma dell'art. 6 della 

L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs. 23 

maggio 2000 n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di 

azioni positive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 

lavoro". 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 

agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del 

lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la 

presenza femminile nei ruoli di vertice. 

La Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 

unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per la pubblica amministrazione 

congiuntamente con il Sottosegretariato delegato alle pari opportunità, indica come sia importante il ruolo che le 

amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e 

dell'attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del 

personale. 

Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune di 

Lariano armonizza la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 

trattamento in materia di lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo 

di legge, dall'altro come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto 

riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 

Analisi della struttura 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa dell'Ente e del personale dipendente del Comune 

di Lariano, la cui composizione, al 1° gennaio 2025, è rappresentata dal seguente quadro di raffronto: 

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO L’ENTE COMUNALE SUDDIVISO PER GENERE E CATEGORIA CONTRATTUALE AL 1° 

GENNAIO 2025 

 

Categoria contrattuale 

 

Donne 

 

Uomini 

 

Totale 

 

Area degli operatori 

/ / / 



 

 

 

Area degli operatori esperti 

1 4 5 

Area degli istruttori 15 7 22 

Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione 8 8 16 

 

Segretario  

 1 1 

 

Totale 

24 20 44 

 

Al 1° gennaio 2025 il personale in servizio a tempo indeterminato presso l’Ente Comunale risulta composto da 44 

lavoratori di cui il 55% donne e il 45% uomini. 

Il quadro sopra riportato evidenzia, a livello di personale in servizio, una situazione di sostanziale equilibrio, non 

essendovi un divario fra generi non superiore a due terzi, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006. Il 

divario risulta per altro in diminuzione. 

I dipendenti titolari di P.O. sono 4 di sesso femminile e 4 di sesso maschile. 

Nell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione si registra un equilibrio, mentre vi è una prevalenza femminile 

in quella degli istruttori (66-33%). 

La Rappresentanza sindacale Unitaria (RSU) è attualmente composta da 1 donna e 4 uomini. 

 

 

Tipologia rapporto 

donne uomini totale 

 

tempo pieno 

21 17 38 

 

part time superiore al 50% 

1 1 2 

 

part time fino al 50% 

2 2 4 

 

TOTALE 

24 20 44 

 

Obiettivi generali e azioni positive 

 

Il piano delle azioni positive per il triennio 2025-2027 vuole perseguire i seguenti obiettivi: 



 

 

 

Obiettivo n. 1 Mantenimento dell'orario di lavoro flessibile 

Finalità Mantenimento della possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata e in uscita, 

puntualizzando però la garanzia del rispetto dell’orario di apertura dello sportello al 

pubblico, se coincidente con l’ingresso. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel 

rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Nessun costo 

 

Obiettivo n. 2 Formazione svolta in orario di lavoro 

Finalità Favorire la partecipazione dei dipendenti alla formazione. Potenziare le iniziative di 

formazione in presenza e a distanza mediante e-learning. Incoraggiare la diffusione delle 

competenze acquisite dai dipendenti. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Azione finanziata con risorse attinte dal budget della formazione del personale 

Obiettivo n. 3 Prevenzione mobbing 

Finalità Evitare che misure organizzative di gestione del personale possano tradursi in 

comportamenti mobbizzanti. I provvedimenti di mobilità che comportano lo 

spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello 

di appartenenza devono essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non 

richiesta dal dipendente, la mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni 

organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica della capacità lavorativa dei 

dipendenti stessi. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Nessun costo 

Obiettivo n. 4 Part time 

Finalità Mantenere una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano 

la necessità di ridurre il proprio orario di lavoro per motivi familiari legati alle necessità di 

accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio. 

 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio  



 

 

 

 

Costo Nessun costo 

Obiettivo n. 7 Utilizzo del lavoro agile 

Finalità Utilizzo del lavoro agile come leva che, nell’ambito dell’organizzazione dell’Ente, può 

favorire una maggior autonomia e responsabilità delle persone, permettendo una 

migliore conciliazione vita-lavoro e contribuendo all’incentivazione della mobilità 

sostenibile. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Nessun costo 

Obiettivo n. 5 Congedi parentali 

Finalità Informazione diffusa sugli istituti connessi alla maternità/paternità e sulle opportunità 

offerte dalla normativa vigente. 

Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o 

dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari, sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o 

di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite 

iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Nessun costo 

Obiettivo n. 6 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale 

Finalità Richiamare espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e 

contemplare l'utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile nella redazione di 

bandi di concorso/selezione. Resta fermo l'obbligo di assicurare, nelle commissioni di 

concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

Realizzazione Nel corso di tutto il triennio 

Costo Nessun costo 



 

 

Durata 

Il presente Piano ha durata triennale. 

 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un 

adeguato aggiornamento. 

 

3.5. Formazione 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 

sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

ancora più strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn 

over imposta dalla normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in 

grado di consentire flessibilità nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui è chiamata 

la Pubblica Amministrazione. La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità 

e sulle competenze delle risorse umane è, al contempo, un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. La formazione, quindi, 

è un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del personale e, 

conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei prodotti.  In quest’ottica la 

formazione è anche, ed al contempo, diritto e dovere del dipendente. 

Ciò implica, in primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui 

processi di formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro 

esigenze professionali ed attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di 

pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun 

dipendente realizzi la partecipazione a percorsi formativi mirati con la finalità di migliorare le proprie 

competenze professionali, anche attraverso l’individuazione di precisi compiti e responsabilità. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 

conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 

favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 

Tra questi, i principali sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 



 

 

ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della dirigenza area delle funzioni locali, sottoscritto 
in data 17/12/2020, il cui articolo 51 stabilisce le linee guida generali in materia di formazione, 
intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 
competenze professionali tecniche e lo sviluppo delle competenze organizzative e manageriali 
e come attività di carattere continuo e obbligatorio; 

-Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 

2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone 

nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 

un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 

digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 

formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 

di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 
comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 
differenziati di formazione: 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze 

e le tematiche dell’etica e della legalità; 
 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione; 
 

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative 
in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 
 

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per 
tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili 
del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del 
trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

-  
- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 



 

 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche 
amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle 
tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di 
formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 
informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 
digitale; 

-  
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZASUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

• concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; 

• rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda… 

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione 

e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 

lavoro. …”. 

Il Piano formativo deve ispirarsi ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 
efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 

dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 

della formazione offerta e costi della stessa. 
Il piano della formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione e 

programmatico, che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli. 

Il Piano Triennale della Formazione deve essere "flessibile", costantemente monitorato ed 

aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza 

con le evoluzioni del contesto e gli obiettivi dell'Amministrazione.  

Il soggetto referente per le iniziative di formazione è il Segretario Comunale. 

Nello specifico vengono svolte, ad opera del referente, le seguenti attività e quant’altro connesso e 

consequenziale: 



 

 

- supporto alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione; 

- predisposizione del piano di formazione; 

- coordinamento, monitoraggio e valutazione dei processi formativi. 

Per gli interventi formativi sarà possibile avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’Amministrazione, nonché di materiale gratuito di libera fruizione, con possibilità di svolgere gli 

stessi in presenza o da remoto.  

L’ Amministrazione, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale, si impegna a 

favorire l’incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare una politica di sviluppo delle 

risorse umane, destinando apposite risorse finanziarie aggiuntive nei limiti consentiti dalle effettive 

capacità finanziarie dell’Ente.  

Non concorrono al raggiungimento del tetto fissato la spesa per interventi formativi previsti da 

specifiche disposizioni di legge, quali le spese per corsi obbligatori ai sensi del D. Lgs. n.81/2008 in 

materia di sicurezza sul lavoro e quelli obbligatori relativi all’area della prevenzione della corruzione 

nonché la formazione fruibile in maniera gratuita. 

Le risorse finanziarie destinate alla formazione hanno, secondo la disciplina contrattuale di livello 

nazionale, una destinazione vincolata e qualora non vengano utilizzate nell’esercizio finanziario di 

riferimento, sono vincolate al riutilizzo per finalità formative negli esercizi successivi. 

Ciascun Responsabile di Settore, è deputato al coordinamento e alla proposizione periodica a inizio 

di ciascun esercizio finanziario, o nel corso dello stesso in caso di necessità, specifici fabbisogni o 

proposte formative al referente per la Formazione e, su specifica autorizzazione, provvede 

all’attuazione del piano e alla gestione dei costi della formazione assegnati. 

In particolare si ritiene opportuno:  

- valutare con attenzione i costi e il valore aggiunto del singolo evento formativo al fine di poter 

offrire una pluralità di occasioni formative ai dipendenti anche attraverso il monitoraggio delle 

iniziative formative gratuite; 

- privilegiare, ove possibile, iniziative formative online, che consentono una fruizione congiunta della 

formazione; 

- privilegiare, ove possibile, iniziative formative condivise con altri Enti; 

- condividere l’eventuale materiale fornito dagli organizzatori dell’evento formativo con tutti gli 

Uffici; 

- impegnare con congruo preavviso la spesa necessaria alla fruizione dell’intervento formativo e di 

comunicare nel contempo l’assenza dal servizio dei dipendenti impegnati nello stesso; 

- garantire il presidio degli uffici da parte di almeno un dipendente anche in occasione di 

un’eventuale ampia partecipazione ad eventi formativi; 

- privilegiare, ove possibile, iniziative formative online, che riducono il tempo di assenza dagli uffici. 

 



 

 

Come noto, nella direttiva del 14 gennaio 2025 in materia di formazione e valorizzazione del capitale 

umano emanata dal Ministro per la Pubblica  Amministrazione è chiarito che la promozione della 

formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve 

assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il 

conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, 

per un numero di ore non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. L’Ente ha 

provveduto ad assegnare a tutti i Responsabili tale obiettivo, avente carattere trasversale. 

I Responsabili di Settore utilizzano le risorse stanziate dal bilancio di previsione 2025-2027 per le 

attività di formazione ritenute necessarie, facendo uso dei criteri sopra richiamati. Lo stanziamento 

iniziale potrà essere adeguatamente incrementato in corso d’anno. 

Oltre agli interventi formativi erogati dietro corrispettivo, occorre dedicare particolare attenzione 

ai corsi gratuiti erogati attraverso la piattaforma Syllabus ed a tutte le iniziative del Consorzio Castelli 

della Sapienza, ente di cui il Comune di Lariano è socio. Si evidenzia inoltre la possibilità di fruire 

della formazione offerta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria Generale dello 

Stato in tema di contabilità Accrual. 

Fatti salvi gli interventi formativi obbligatori concernenti la prevenzione della corruzione, anche 

nella sua dimensione di etica pubblica, e la sicurezza sui luoghi di lavoro, si intende dare priorità ai 

seguenti ambiti formativi: 

- Codice dei contratti; 

- Digitalizzazione; 

- SUAP e SUE; 

- Safety e security; 

- Contabilità pubblica, in particolare Accrual; 

- Personale e gestione delle risorse umane; 

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

- Gestione fondi PNRR; 

- Tributi. 
 

Si cercherà inoltre di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere 

trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli Settori, anche in 

collaborazione con i rispettivi Responsabili. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Sezione 4 

     Monitoraggio 



 

4.1. Monitoraggio delle sezioni e delle sottosezioni 

L’aggiornamento annuale del Piao avviene su proposta del Segretario Generalae tramite approvazione della 

Giunta comunale. 

Il monitoraggio del Piao avviene con specifiche modalità e tempistiche relative alle differenti sottosezioni del 

documento programmatico triennale. 

Sottosezione Valore pubblico 

La sottosezione fa riferimento agli obiettivi strategici definiti nel documento unico di programmazione – 

sezione strategica, approvato dal Consiglio comunale. I singoli obiettivi strategici sono poi tradotti negli 

obiettivi operativi triennali della sezione operativa del Dup. Il monitoraggio avviene tramite due stati di 

avanzamento testuali: il primo infrannuale entro il 31 luglio dell’anno di riferimento, approvato dal Consiglio 

comunale; il secondo coincide con la Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto di bilancio che viene 

approvata dal Consiglio comunale entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. 

Sottosezione Performance 

Sulla base delle indicazioni fornite dal D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad 

essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi: 

1. I Responsabili di Settore effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati 

almeno una volta entro il 31 ottobre di ogni anno, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità 

superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi 

indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo Indipendente di 

valutazione. 

Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 

Relativamente alle azioni volte alla prevenzione della corruzione, si rinvia al monitoraggio finalizzato alla 

verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate nel Piano di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

Relativamente al monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza effettua il monitoraggio sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti nel Piano. 

Il Responsabile, nel caso in cui ravvisi che le informazioni pubblicate non risultano conformi alle indicazioni 

contenute nel Piano, sollecita anche informalmente il Responsabile competente affinché provveda 

tempestivamente all’adeguamento.  



 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, inoltre, fornisce al Nucleo di 

Valutazione ogni informazione necessaria per le periodiche attestazioni richieste dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione. 

Sezione Organizzazione e capitale umano 

Rispetto a: dotazione organica dell’ente, unità organizzative, dotazioni organiche e piano triennale dei 

fabbisogni, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in sede di definizione del Piao. 

Rispetto al piano formativo, i dati saranno monitorati annualmente, in occasione dell’aggiornamento annuale 

del Piao.  

 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

SETTORE I
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

SETTORE I
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 
provvedimento di 

concessione / diniego
TUTTI I SETTORI

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale SETTORE I
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contratto di somministrazione iniziativa d'ufficio 

selezione agenzia 

interinale
contratto SETTORE I Selezione "pilotata" 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

Reclutamento personale flessibile-

tempo determinato
iniziativa d'ufficio selezione assunzione SETTORE I

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

8 8
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto SETTORE I

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

9 9
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio  affidamento diretto

erogazione della 

formazione 
TUTTI I SETTORI

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

10 1 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta SETTORE I - SETTORE III
violazione delle norme per 

interesse di parte

Mappatura processi

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

11 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere -

affidamento/selezione 

legale

decisione SETTORE I - SETTORE III
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali - 

affidamento/selezione 

legale

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno

SETTORE I - SETTORE III
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

13 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta 

in entrate e in uscita

registrazione di 

protocollo
SETTORE I

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

14 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento SETTORE II - SETTORE VIII
violazione delle norme per 

interesse di parte

15 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto e 

pubblicato
SETTORE I

violazione delle norme 

procedurali

16 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

proposta di 

provvedimento 
TUTTI I SETTORI

violazione delle norme 

procedurali

17 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / individuazione 

del provvedimento
pubblicazione SETTORE I

violazione delle norme 

procedurali

18 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto

TUTTI I SETTORI
violazione di norme per 

interesse/utilità 

19 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione SETTORE I
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione SETTORE I
violazione di norme 

procedurali, anche interne

21 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

TUTTI I SETTORI
violazione delle norme per 

interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

22 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito TUTTI I SETTORI

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

23 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di incarico 

professionale
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

25 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta con 

gli operatori consultati

affidamento della 

prestazione
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

26 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando selezione e assegnazione contratto di vendita TUTTI I SETTORI

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

27 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

TUTTI I SETTORI

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

28 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

29 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni

TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

30 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

32 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione SETTORE IV - SETTORE VI

violazione delle norme 

procedurali

33 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione TUTTI I SETTORI

violazione delle norme 

procedurali

34 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
SETTORE I

violazione delle norme 

procedurali

35 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
SETTORE III

omessa verifica per interesse 

di parte

36 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e pagamento 

da parte del 

contribuente

SETTORE III
omessa verifica per interesse 

di parte

37 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza 

di demolizione
SETTORE VI - SETTORE VII

omessa verifica per interesse 

di parte

38 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

SETTORE V - SETTORE VI - 

SETTORE VII

omessa verifica per interesse 

di parte

39 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  SETTORE V - SETTORE VII

omessa verifica per interesse 

di parte

40 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

TUTTI I SETTORI
violazione delle norme per 

interesse di parte

41 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

TUTTI I SETTORI

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

42 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento SETTORE III violazione di norme  

43 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento SETTORE I violazione di norme

44 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione SETTORE III violazione di norme

45 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione ordinaria delle aree 

verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

46 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione ordinaria delle strade e 

delle aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE IV 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

47 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE VII

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

48 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

49 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione ordinaria dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione ordinaria degli immobili 

e degli impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE IV

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione ordinaria degli edifici 

scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE IV

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 

del servizio

SETTORE IV

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità - 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

54 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione ordinaria della rete e 

degli impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 

del servizio

SETTORE IV
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

55 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE III

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

56 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE IV

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio selezione erogazione del servizio SETTORE IV

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
utilizzo degli automezzi comunali iniziativa d'ufficio utilizzo del bene erogazione del servizio TUTTI I SETTORI

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

59 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

60 2 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione igiene e decoro SETTORE V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

61 3 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione igiene e decoro SETTORE V

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 4 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione igiene e decoro SETTORE I

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

63 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del permesso SETTORE VI

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

64 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale
SETTORE VI

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

65 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

SETTORE VI

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

66 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 

approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio 

del permesso

SETTORE VI

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

67 5 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
attivazione autorità 

competente

servizi di controllo e 

prevenzione
SETTORE VII

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

68 6 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti con 

i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 

gruppo operativo SETTORE VII

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

69 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina SETTORE I

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

70 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione TUTTI I SETTORI

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

71 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 

commissione di vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

72 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
SETTORE II - SETTORE VIII

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

73 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
SETTORE VIII

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

74 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
SETTORE VIII

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

75 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
SETTORE VIII

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

76 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
SETTORE VIII

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

77 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
SETTORE V

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

78 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando selezione e assegnazione contratto SETTORE V

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalina.

79 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle sepolture, 

attività di esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

SETTORE V

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

80 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici

bando / avviso Ater - 

acquisizione istanza 

del cittadino

trasmissione all'ATER 

delle istanze per la 

selezione e assegnazione

contratto SETTORE V

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

81 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda
SETTORE II

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

82 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda
SETTORE II

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

83 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

84 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

85 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del certificato SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario
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n. 

Descrizione del processo
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86 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

87 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del documento SETTORE II

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

88 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
SETTORE II

violazione delle norme per 

interesse di parte

89 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
SETTORE II

violazione delle norme per 

interesse di parte

90 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
SETTORE II

violazione delle norme per 

interesse di parte

91 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
SETTORE II

violazione delle norme per 

interesse di parte



Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni"

Discrezionalità

Livello di 

opacità del 

processo
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eventi 

sentinella
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Reclami
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termini di 
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organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio

Danno 

generato

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale 
M M B B B B B B M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
A A B B B B M B A M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M M B B M B M B B B M B M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

6 Contratto di somministrazione
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 
A M B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

7
Reclutamento personale 

flessibile - tempo determinato

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
A A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

8
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M B B M B M B M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

9
Servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M B B B B B B B B B B B

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. Tuttavia 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto basso  

10
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto basso.  

11
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M B B B B B B M M M M M

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 

economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto medio  

12 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M B B B B B B M M B M M

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 

economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto medio  

13 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso  
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14
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M B B B B B B M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio.  

15
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

procedurali
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

16 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B B B B M B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso  

17
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

18 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
B B B B B B B B B B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto basso.  

19
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

20 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

21

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

22
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

23
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A B B B B M B M A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A B B B B M B A A A A A
Le vendite di beni, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

27 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A A B B B B M B A A A A A
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 
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28
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

32
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
B A B B B B M B B B B B M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

33
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
B A B B B B M B B B B B M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

34
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

35
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A M M B B B M A M M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A M B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A M B B B B M B A M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche essere 

elevati e giustificano una valutazione del rischio alto

38 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A M B B B B M A A M M A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
M M B B B B M M A M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso
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41
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B B B B M B B M B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

42 Adempimenti fiscali violazione di norme  B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

43 Stipendi del personale violazione di norme B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

44
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M B B B B B B B B M B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

45
manutenzione ordinaria delle 

aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

46
manutenzione ordinaria delle 

strade e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

47

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

48

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

49
manutenzione ordinaria dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

50 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

51

manutenzione ordinaria degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

52
manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  
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53 servizi di pubblica illuminazione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità - 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

A A B B B B M B A A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto alto  

54

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
A A B B B B M B A A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto alto  

55
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M M B B B B M B M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

56
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M M B B B B M B M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

57 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M B B B B M B B B B B M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

58
utilizzo degli automezzi 

comunali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B B M A A B M A B B B B M

Gli automezzi potrebbero essere utilizzati impropriamente, in 

violazione delle norme di legge e del Regolamento comunale. 

59
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

60
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

61 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M A B B B B M B M M M M M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 

ritenuto medio

62
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A B B B B M B M M M M M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 

ritenuto medio

63 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A M B B B B M B A B A A A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

64
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A A B B B B M B A A A A A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

65
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A M B B B B M B A A A A A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
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66
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A M B B B B M B A M A A A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

67 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

68 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

69

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

B A B B B B M B B B B B M

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse pertanto il rischio è stato itenuto medio

70
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

71

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

72 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

73
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

74 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

75 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

76
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

77 Gestione delle sepolture 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M B B B B M B B M B B M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

78
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M M B B B B M B B M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

79
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M B B B B B B B M B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
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80 Gestione degli alloggi pubblici

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A B B B B B B B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

81
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

82 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M B B B B B B B M B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso

83
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M B B B B M B M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

84 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

85 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

86
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

87 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

88 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A B B B B M B B B B B M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso. 

89 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

90 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso

91 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso
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1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data la 

partecipazione attiva alla procedura del Segretario comunale in 

qualità di presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

6 Contratto di somministrazione
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

7
Reclutamento personale 

flessibile - tempo determinato

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

8
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data la 

partecipazione attiva alla procedura del Segretario comunale in 

qualità di presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

9
Servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

B

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. Tuttavia 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

10
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Basso.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I - SETTORE III

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

11 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I - SETTORE III
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

12 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I - SETTORE III
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

C- Individuazione e programmazione delle misure

Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

13 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

14
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II - SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

15
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

procedurali
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

16 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

17 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

18 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Basso.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

19
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

20 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

21

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

22
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

23
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

24

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

25
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

26
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Le vendite di benidati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

27 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

28
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

29
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

31
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

32
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE IV - SETTORE VI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

33
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

34
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 

ed è conclusivo di un iter amministrativo. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

35
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE III
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

36
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE III
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

37

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Gli 

interessi del terzo coinvolto potrebbero anche essere elevati 

e giustificano una valutazione del rischio Alto

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VI - SETTORE VII
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

38 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V - SETTORE VI - 

SETTORE VII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

39
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V - SETTORE VII
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

40 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

41
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

42 Adempimenti fiscali violazione di norme  B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE III

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

43 Stipendi del personale violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

44
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE III

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

45
manutenzione ordinaria delle 

aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

46
manutenzione ordinaria delle 

strade e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE IV 
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

47

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VII
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

48

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

49
manutenzione ordinaria dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

50 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

51

manutenzione ordinaria degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE IV
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

52
manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE IV
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

53 servizi di pubblica illuminazione 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità - 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE IV
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

54

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE IV
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

55
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE III

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

56
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE IV

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

57 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE IV

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

58
utilizzo degli automezzi 

comunali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Gli automezzi potrebbero essere utilizzati impropriamente, in 

violazione delle norme di legge e del Regolamento comunale. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  il Responsabile competente effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati periodicamente. 

TUTTI I SETTORI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

59
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

60
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica:  l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

61 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto 

Medio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE V
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

62
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto 

Medio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE I
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

63 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

64
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa regionale di riferimento. 

2- Misura di controllo specifica: il segretario comunale verifica la 

legittimità dei provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle  

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati prima della seduta degli organi 

colleggiali di approvazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

65
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa regionale di riferimento. 

2- Misura di controllo specifica: il segretario comunale verifica la 

legittimità dei provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle  

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati prima della seduta degli organi 

colleggiali di approvazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

66
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

SETTORE VI
Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

67 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

68 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

69

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

M

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse pertanto il rischio è stato itenuto Medio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE I

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

70
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
TUTTI I SETTORI

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

71

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

72 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II - SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

73
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

74 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

75 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

76
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE VIII

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

77 Gestione delle sepolture 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE V

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

78
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE V

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

79
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE V

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

80 Gestione degli alloggi pubblici

violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE V

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

81
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Motivazione della valutazione del rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 
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Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure
Termine di attuazione

82 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

83
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

84 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

85 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

86
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

87 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

88 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

89 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

90 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

91 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SETTORE II

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo TUTTI I SETTORI

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 10/2016

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Tempestivo

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Curriculum vitae

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Codice disciplinare e codice di condotta

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

SEGRETARIO GENERALE

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Curriculum vitae

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno SETTORE I

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno SETTORE I

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici
Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno SETTORE I

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico;

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Nessuno

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali
Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

NON DOVUTA IN 

QUANTO ENTE CON 

POPOLAZIONE INFERIORE 

A 15.000 ABITANTI

N.A.

SETTORE I - SETTORE III

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI
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(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

NON DOVUTA

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

NON DOVUTA

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale NON DOVUTA

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I
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Titolari di incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

(dirigenti non generali) Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

NON DOVUTA

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

NON DOVUTA

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale NON DOVUA

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo SETTORE I

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale SETTORE I

SETTORE I

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico

Personale

SETTORE I
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Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno SETTORE I

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno SETTORE I

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici
Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno SETTORE I

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno SETTORE I

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico;
NON DOVUTA

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

NON DOVUTA

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

NON DOVUTA

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo indeterminato Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Costo del personale non a tempo 

indeterminato
Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale

SETTORE I

SETTORE I

NON DOVUTA

TUTTI I SETTORI

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

Nessuno

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Tassi di assenza

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Dirigenti cessati

Personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
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(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

OIV Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati relativi ai premi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE I

Contrattazione collettiva

SETTORE I

SETTORE I - SETTORE III

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale
Tassi di assenza

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Nominativi

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013
Compensi

Personale

Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Curricula

Contrattazione collettiva

OIV 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

SETTORE I

SETTORE I

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

SETTORE I

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi

SETTORE I
Dati relativi ai premi

SETTORE I

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti
SETTORE I

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati
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Enti pubblici vigilati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

1)  ragione sociale

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

SETTORE III

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale

SETTORE III

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

SETTORE III

SETTORE III

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo

SETTORE III

SETTORE III

Enti controllati

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

SETTORE III

SETTORE III

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

SETTORE III

SETTORE III

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

3) durata dell'impegno

SETTORE III

SETTORE III

Provvedimenti

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

Società partecipate

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
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Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

SETTORE III

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

SETTORE III

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria
TUTTI I SETTORI

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

SETTORE III

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

TUTTI I SETTORI

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati

TUTTI I SETTORI

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013
TUTTI I SETTORI

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Attività e procedimenti



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile
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(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

Tipologie di procedimento

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze

TUTTI I SETTORI

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

TUTTI I SETTORI

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Attività e procedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico

Controlli sulle imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo TUTTI I SETTORI

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure)
Tempestivo

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 

avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

Tempestivo

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Tempestivo
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità 

di grandi opere e ai documenti predisposti 

dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Tempestivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario
TUTTI I SETTORI

Bandi di gara e contratti

3) norma o titolo a base dell'attribuzione TUTTI I SETTORI
Atti di concessione

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016

Tempestivo

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

TUTTI I SETTORI

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

TUTTI I SETTORI

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati

TUTTI I SETTORI

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro

TUTTI I SETTORI

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

TUTTI I SETTORI
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(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
SETTORE I

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo SETTORE I

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo SETTORE I

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

SETTORE I

Atti di concessione

TUTTI I SETTORI

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Bilancio consuntivo

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

TUTTI I SETTORI

SETTORE III

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato

SETTORE III

SETTORE III

SETTORE III

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

SETTORE III

TUTTI I SETTORI

SETTORE III

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

SETTORE III

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti
SETTORE V

SETTORE V

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Canoni di locazione o affitto

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
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(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza
Tempestivo

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Costi contabilizzati Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti in forma sintetica

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro,

Trimestrale

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica
Tempestivo

degli investimenti pubblici
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").

Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo:
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE III

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Class action Class action

Costi contabilizzati

Liste di attesa

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

SETTORE III

Tempestivo 

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

SETTORE I

SETTORE I

SETTORE III

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

TUTTI I SETTORI

TUTTI I SETTORI

NON APPLICABILE

SETTORE III

TUTTI I SETTORI

NON APPLICABILE

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche
SETTORE IV

NON APPLICABILE

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

SETTORE III

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)
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Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche
SETTORE IV

SETTORE VI

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

SETTORE IV - SETTORE VI

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate

SETTORE IV - SETTORE VI

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

SETTORE V

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Stato dell'ambiente

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

SETTORE V

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

SETTORE VI

Pianificazione e governo 

del territorio

SETTORE V

Informazioni ambientali SETTORE VArt. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni ambientali

Relazioni sull'attuazione della legislazione 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse

SETTORE V

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

SETTORE V

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Tempestivo

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Semestrale

Strutture sanitarie 

private accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate
NON APPLICABILE

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate
NON APPLICABILE

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

SETTORE V

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

SETTORE I

Altri contenuti Accesso civico

Annuale

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

SETTORE V

SETTORE I

SETTORE I

TUTTI I SETTORI

SETTORE I

TUTTI I SETTORI

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

TUTTI I SETTORI

Altri contenuti 

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione

Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)

TUTTI I SETTORI



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria

Annuale SETTORE I

Obiettivi di accessibilità Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013)

Altri contenuti

….

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

SETTORE I

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

SETTORE I

TUTTI I SETTORI


